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Antonio Grimaldi, Presidente 
dell’Associazione Nazionale Vigili 
del Fuoco del Corpo Nazionale

IX Congresso 
nazionale:
le prospettive 
per il prossimo
quadriennio

Come noto, il Consiglio Nazionale ha deliberato la data del 19, 
20 e 21 aprile 2023 per il IX Congresso Nazionale.
La nostra Associazione da quasi tre decenni ha dato prova di 

grande senso di responsabilità e affidabilità, consentendo di raggiun-
gere prestigiosi traguardi in diversi ambiti. Il dibattito congressuale 
ci consentirà di approfondire i temi che maggiormente necessitano di 
essere trattati, per superare eventuali tentennamenti o comportamenti 
che non ci aiutano nella buona gestione dei diversi progetti che si pre-
sentano sempre più ambiziosi.
Vi invito calorosamente a essere attenti e responsabili, a riflettere su 
quanto sia importante che ognuno di noi abbia le idee chiare nei con-
fronti di alcuni temi congressuali, che devono diventare il fulcro di un’a-
zione strategica per essere sempre più protagonisti e non spettatori.
Solo con un atteggiamento positivo da parte di ognuno di noi, possiamo 
raggiungere grandi traguardi che renderanno sempre di più la nostra 
Associazione un prestigioso ente del Terzo Settore.

Credo che non sia importante raggiungere una progettualità con 
numeri elevati per essere visibili ma che, forse, sia più importante 

che la nostra attenzione sia rivolta alla qualità della stessa.
Qualità che possiamo riscontrare palesemente nel progetto realizzato 
dell’archivio storico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, nella par-
tecipazione alle attività in supporto del CNVVF nella gestione dei campi 
base, nella metodica per una informazione e formazione sempre più 
avanzata, nell’attuazione di una metodologia di comunicazione al passo 
con i tempi, una preziosa attività di solidarietà e, per non sottovalutare 
l’obiettivo di un quadro legislativo che ci veda protagonisti, in una più 
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ampia collaborazione e partecipazione nell’ambito del sistema di Protezione civile.  

Un ulteriore aspetto necessita di essere approfondito, una maggiore convinzione 
che la partecipazione dei soci alla vita associativa sia condizione essenziale per 

assicurare il buon andamento della vita associativa. Sono convinto che questo lo 
sappiamo tutti e certamente non faremo mancare il nostro sostegno al nuovo gruppo 
dirigente, a tutti i livelli.
Si tratta di argomenti di elevato spessore che devono trovare riscontro nella nostra 
discussione congressuale, tenendo in considerazione l’esperienza maturata fino a ora 
per programmare un futuro sempre più importante.
Il mio auspicio è che questo Congresso possa essere l’occasione per approfondire, 
discutere e migliorare il contenuto del documento base nei tre livelli congressuali 
previsti: provinciale, regionale e nazionale. Tutti insieme possiamo dare un signifi-
cativo contributo per soddisfare le aspettative che hanno su di noi non solo la nostra 
grande famiglia dei Vigili del Fuoco ma anche e soprattutto quelle che ci vengono 
dal Codice del Terzo Settore.
Concludo, rivolgendo un sentito augurio di un buon congresso, convinto che tutti 
i soci assicureranno la loro partecipazione alle tre fasi congressuali dimostrando, 
ancora una volta, che uniti si vince e si è protagonisti. Ma non dimentico che siamo 
in prossimità delle festività natalizie, per cui auguro a voi tutti di passarle insieme ai 
vostri cari con gioia e serenità.

Antonio Grimaldi
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L’obiettivo è un migliore modello di efficienza operativa
con dotazioni idonee

di Emilio Occhiuzzi

Protocollo operativo 
tra CNVVF e ANVVF 
per la gestione
delle emergenze

I l 9 ottobre 2020, il Capo del 
Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco e il Presidente dell’As-

sociazione Nazionale dei Vigili 
del Fuoco hanno firmato un Pro-
tocollo operativo che fonda la sua 
origine nella Convenzione di Cor-
tina firmata dieci anni prima, il 10 
settembre 2010, tra il Dipartimen-
to dei Vigili del Fuoco e ANVVF. 
La nostra Associazione ha sempre 
collaborato e collabora con il Cor-
po nazionale per favorire lo svi-
luppo della cultura per la sicurez-
za, attraverso iniziative che ve-
dono l’impegno diretto dei soci, 
e non ha mai abbandonato l’idea 
di mettere in pratica quanto con-
tenuto nella Convenzione di Cor-
tina per collaborare e supportare 
il Corpo nazionale, anche in fase 
emergenziale, con attività esclu-
sivamente logistiche. 
La Convenzione di Cortina ven-
ne siglata dopo il terremoto d’A-
bruzzo, ricordato anche come ter-
remoto dell’Aquila, per le nume-
rose perdite di vite umane e gli 
ingenti danni riportati a tutti gli 
edifici che si sono registrati, in 
particolare, nell’area del capoluo-
go. Il terremoto d’Abruzzo segna 
per il Corpo Nazionale dei Vigi-

Dal terremoto 
dell’Acquila, nuove 

strategie per soccorso 
e supporto dei Campi base

li del Fuoco l’inizio di una visione 
nuova della gestione delle fasi di 
emergenza.
La particolarità dello scenario 
di intervento e l’imponente im-
piego di risorse per le fasi di soc-
corso hanno imposto di mettere 
in campo strategie del tutto pe-
culiari per la gestione ottima-
le delle risorse impiegate, al fi-
ne di fronteggiare la grave emer-
genza. Si segnala, in primo luo-
go, la riscontrata esigenza di 
allestire un campo base, capa-
ce di accogliere le risorse uma-
ne e i materiali, senza gravare ul-
teriormente sulle strutture terri-
toriali della Direzione regionale 
Comando provinciale VVF, gra-
vemente colpite dal Sisma. Da 
questa emergenza nasce l’esi-
genza di revisionare la circola-
re 28/1991 e riorganizzare le pro-
cedure per la mobilitazione del 
CNVVF in caso di calamità. Vie-
ne emanata la circolare n. 1/2011 
che introduce nuove procedure, 
dettate proprio dall’esperienza 
acquisita durante il terremoto 
dell’Aquila. In particolare, ven-
gono definite le funzioni del Co-
mando operativo avanzato e la 
gestione dei campi base.

A seguito dell’esperienza ma-
turata nell’ambito delle 

emergenze affrontate dal 2009 al 
2019, in generale, le disposizioni 
legislative hanno riconosciuto la 
necessità di un efficiente appara-
to di coordinamento (cfr. Codice 
di Protezione Civile), nonché l’e-
sigenza di armonizzare il sistema 
operativo del Corpo, imponen-
do la revisione e l’attualizzazio-
ne delle disposizioni sulla mobi-
lità nazionale. Il modello è volto 
ad assicurare non soltanto un’effi-
ciente operatività ma anche un’a-
deguata autosufficienza dell’ap-
parato, mediante metodologie e 
dotazioni idonee, nonché una lo-
gistica che garantisca, sia nell’im-
mediato che nei tempi successivi, 

COrPO NAzIONALE
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adeguate sistemazioni al perso-
nale impiegato. 

Il Campo base è un’area logisti-
ca riservata, ai sensi dell’art. 13 

d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui 
sono approntati servizi, opere 
e strutture volti ad assicurare la 
permanenza temporanea del per-
sonale CNVVF a seguito di mobi-
litazione.
Si tratta di una struttura che as-
solve tutte le funzioni necessarie 
per garantire il soccorso adegua-
to alle popolazioni colpite e, insie-
me, solleva il Comando provincia-
le dalle procedure tecnico- gestio-
nali necessarie e di complemento 
alle attività di soccorso. 
Con l’emanazione della circolare 

1/2020 e la definizione della strut-
tura del Campo base sono stati in-
dividuati gli ambiti di collabora-
zione tecnico-logistico del perso-
nale VVF e dei volontari dell’As-
sociazione, per supportare quanto 
più possibile l’attività emergen-
ziale demandata al personale del 
Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco. 
L’Accordo firmato ricopre, a pro-
posito, particolare importanza, in 
quanto vengono definiti in ma-
niera puntuale gli ambiti di col-
laborazione e le modalità di im-
piego e mobilitazione dei volon-
tari ANVVF così come l’impegno 
delle singole parti per garantirne 
la più proficua collaborazione. 
Con l’accordo operativo discen-
dente, sono state definite le linee 
guida per disciplinare la collabo-
razione tra il personale CNVVF 
e i volontari. Negli ambiti indi-
viduati, il personale del Corpo 
nazionale e i volontari ANVVF 
espletano le loro attività in colla-
borazione, con lo spirito di essere 
un supporto adeguato a tutta l’at-
tività emergenziale. Le linee gui-
da riportate nell’accordo operati-
vo disciplinano gli ambiti di col-
laborazione, le funzioni del per-

sonale ANVVF nei campi base, 
i requisiti e le modalità di parte-
cipazione, i rischi all’interno de-
gli stessi campi base, quindi la lo-
ro gestione, l’informazione, la for-
mazione e l’addestramento.

Con l’accordo citato, si apre per 
l’Associazione una nuova fa-

se, attraverso la quale si mira a ri-
manere al passo con le innovazio-
ni tecnologiche e le nuove proce-
dure operative del Corpo nazio-
nale. La collaborazione, la sua 
efficacia, dipendono molto dalla 
conoscenza e dalla professiona-
lità che ogni volontario esprime.
La partecipazione alle esercita-
zioni promosse dal CNVVF con-
tribuiscono all’accrescimento di 
tutti: certo, tutto ciò comporta un 
impegno continuo anche nei rap-
porti con le strutture territoria-
li del Corpo Nazionale dei Vigi-
li del Fuoco. 
Attraverso il continuo confron-
to con il personale operativo del 
Corpo nazionale, l’Associazione 
può esprimere al meglio i propri 
compiti statutari, funzionali an-
che a mantenere vivo il rapporto 
tra il Dipartimento e il personale 
in congedo del Corpo.
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La storia raccontata dal Comandante Gennaro Tornatore

a cura di Maurizio Maleci

annIVErsarI

Il 22 aprile 2022, sono stati fe-
steggiati i 100 anni di continua 
attività della sede centrale dei 

Vigili del Fuoco di Firenze, la cui 
inaugurazione, in via Giuseppe 
la Farina, avvenne nel novembre 
1921, accogliendo i civici pompie-
ri trasferiti dalla vecchia caserma 
che si trovava negli antichi loca-
li del Palagio di Parte Guelfa vici-
no al Duomo.
La sede di via la Farina, prima 
dell’arrivo dei pompieri, aveva 
una diversa destinazione d’uso e 
fu trasformata per rendere gli edi-
fici funzionali al nuovo uso.
Nel corso del dopoguerra, la sede 
ha subìto ulteriori trasformazio-
ni, ma nonostante gli interventi 
di adeguamento degli ultimi 100 
anni, sono rimasti inalterati i vo-
lumi e gli elementi architettonici 
caratterizzanti il periodo storico 
d’inizio Novecento.
Per celebrare il centenario è stata 
intitolata ai Vigili del Fuoco una 
rotonda a Palazzo Vecchio e si so-
no tenuti degli incontri di alto li-
vello. La Banda del CNVVF  ha 
concluso la giornata esibendosi in 
piazza della Signoria.

Comandante Gennaro Tornato-
re, ci può brevemente racconta-
re la lunga storia dei Pompieri a 
Firenze?
A Firenze esiste un pubblico ser-
vizio antincendio, a partire dall’i-
stituzione dell’Ufficio del Fuo-
co nella prima metà del XIV se-

la lampada che 
sovrasta il portone 

della caserma 
è sempre accesa 
sin dal lontano 
novembre 1921

I 100 anni della caserma 
VVF di Firenze 
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colo, ma con tracce che risalgono 
al 1316.
In questa storia plurisecolare an-
noveriamo il servizio antincen-
di d’età medioevale, la Guardia 
del Fuoco in epoca granducale, 
la nascita della Compagnia dei 
Pompieri di Firenze in età napo-
leonica, le varie riforme nel corso 
dell’Ottocento, la sua breve pro-

vincializzazione in epoca fascista, 
per arrivare alla costituzione del 
Corpo Nazionale Vigili del Fuo-
co nel 1939.
Durante questi 700 anni, i pom-
pieri di Firenze sono stati utilizza-
tori di moltissime attrezzature de-
rivanti dagli sviluppi tecnologici, 
partendo dalle bigonce, mannaie e 
scale medioevali fino ad arrivare 

alle attuali strumentazioni infor-
matizzate di ultima generazione, 
passando per il traino dei cavalli, 
le prime pompe a vapore, etc. 
Possiamo dire che, seguendo la 
storia dei pompieri, si possono se-
guire le evoluzioni della città nel 
contesto dei mutamenti epocali e 
politico-sociali.

Comandante Tornatore, la sede 
di via La Farina comincia a esse-
re un po’ vecchiotta, ma cosa la 
rende così unica?
Direi che l’elemento principale 
che la differenzia da tutte le altre 
caserme è quella che io definisco 
“la piazzetta”, uno spazio aggre-
gativo, dove si affacciano i labora-
tori, la mensa, l’aula per le riunio-
ni e la palestra, che costituisce il 
luogo d’incontro in cui fare “squa-
dra” e rappresenta l’essenza del 
“vivere” dei Vigili del Fuoco, l’ac-
coglienza dei nuovi, l’esame degli 
interventi, la vita sociale. Un’altra 
particolarità è la lampada che so-
vrasta il portone d’ingresso, sem-
pre accesa dal lontano novembre 
1921 per ricordare a tutti i cittadi-
ni di Firenze che si è sempre pron-
ti a soccorrere e portare aiuto.

Alcuni momenti della festa del centenario, 
tra auto, divise d’epoca e convegni
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XXVII raduno

Il resoconto del XXVII Raduno nazionale tenutosi 
a Viterbo nel giugno scorso

a cura di Giusy Federici e Maurizio Maleci

Abbiamo organizzato un raduno 
al centro dell’Italia, logisticamen-
te perfetto per far arrivare Soci da 
tutto il Paese, nella città dei Papi, 
medievale e bellissima pur se po-
co conosciuta”, osservano, coral-
mente, gli organizzatori. Ed è sta-
ta anche la prima volta di un Ra-
duno che non aveva un villaggio 
vacanze dove ospitare tutti i par-
tecipanti, che hanno soggiorna-
to in vari punti di Viterbo e din-
torni. “Siamo contenti anche del-
la grande partecipazione dei VVF 
in servizio, a cominciare dal Co-
mandante Feliziani, che peraltro 
ha lasciato Viterbo a luglio, poco 

T
erminato il raduno, la 
sezione ANVVF di Vi-
terbo ha tratto il bilan-
cio di un’organizza-
zione che è stata im-

pegnativa ma ha portato ottimi 
frutti. Il Coordinatore regionale 
Luigi Clementi, il Presidente del-
la sezione viterbese Antonio Pa-
scucci e tutti gli altri della sezio-
ne si dicono soddisfatti: “l’unico 
disguido lo abbiamo avuto per il 
pranzo, per il quale ci siamo già 
scusati con i Soci, anche se non è 
dipeso da noi. Abbiamo faticato 
tanto, non pensavamo di farcela 
ma, alla fine, ne è valsa la pena. 

La CIttà DEI PaPI 
abbraCCIa
L’assOCIazIOnE

XXVII raDUnO
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oltre ai nostri soci, il raduno ha visto una 
grande partecipazione  dei vvF in servizio, 

delle autorità e della cittadinanza
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dopo il Raduno, e della popolazio-
ne viterbese, che ha partecipato 
entusiasta”. 
Tra gli eventi del Raduno, tutti 
nel centro storico, la mostra sto-

bili. E la Cittadella della Sicurez-
za, con tanti stand dedicati e poi i 
convegni, uno riservato agli ordi-
ni professionali e di conseguenza 
con un profilo diverso dal solo par-
lare di prevenzione e l’altro, sullo 
stesso tema, aperto a tutti.
Organizzare il 27° Raduno 
ANVVF a Viterbo ha avuto anche 
un motivo storico: qui, il 4 dicem-
bre 1991, è nato il primo atto costi-
tutivo in forma associativa del So-
dalizio. Lo statuto fu poi cambia-
to a Forlì nel 1994 e l’Associazio-
ne divenne nazionale. 
Il Raduno di giugno è stato un 
evento ad alto profilo, che ha vo-
luto coinvolgere tutta la popola-
zione, compresi i negozianti che 
per qualche giorno hanno espo-
sto simboli dei VVF insieme alle 
tradizionali locandine. Lo slogan 
del Raduno era: “Insieme per la si-
curezza e la memoria storica”, una 
frase per spiegare il senso di una 
professione e di una vita. 

rica dei mezzi dei VVF e la Pom-
pieropoli, che conosciamo tutti ma 
che, a memoria per la prima vol-
ta in Italia, è stata inclusiva con 
un percorso adatto anche ai disa-

XXVII raDUnO
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Il convegno 
sulla memoria storica
Continuità, tradizioni e medesimi valori tra i VVF di ieri e di oggi

di Enrico Marchionne

Lo slogan che ha caratterizza-
to, a Viterbo, il Raduno Na-
zionale ANVVF  era: “Insie-

me per la sicurezza e la memoria 
storica”, in quanto si è voluta pro-
muovere la cultura della sicurez-
za nei diversi ambiti della vita, an-
che attraverso la custodia e la va-
lorizzazione delle tradizioni dei 
Vigili del Fuoco.
Per questo, il 3 giugno si è orga-
nizzato uno specifico convegno 
dedicato alla Memoria storica che 
ha visto riuniti idealmente i VVF 
di ieri e di oggi.
L’importanza del tema ha portato 
al tavolo della Presidenza il Ca-
po del Corpo Nazionale dei Vigi-
li del Fuoco ing. Guido Parisi, af-
fiancato del Presidente Onorario 
ANVVF, già Capo del Corpo Na-
zionale, ing. Gioacchino Giomi, 
e gli ingegneri Tolomeo Litterio, 
Enrico Marchionne, Luca Lattan-
zi e Pino Loberto.
Emanuele Severino, uno dei mas-
simi filosofi del Novecento, disse 
una volta: «Tutto quel che non ve-
diamo più, tendiamo ad annove-
rarlo nel passato, ma non è così 
perché è invece sempre presen-
te tra noi e fa parte del nostro fu-
turo».
Il cammino della Memoria Sto-
rica dei Vigili del Fuoco è lungo 
e impegnativo e richiederà mol-
to tempo per concludersi, insie-
me all’opera di molti appassiona-
ti tra i VVF in servizio  e gli asso-

ciati ANVVF. La storia dei Vigili 
del Fuoco è troppo bella e gran-
de perché si possa pensare di per-
derla per sempre, come lamenta il 
Replicante morente nel film Bla-
de Runner, che soffre al pensiero 
che i suoi ricordi sarebbero anda-
ti “perduti per sempre come lacri-
me nella pioggia”.
L’Associazione e il Corpo Nazio-
nale sono impegnati insieme per-
ché questo non avvenga.

Il Capo del Corpo nazionale Pa-
risi ha ricordato che in questi 

anni l’Associazione ha ribadito 
ed esaltato questi impegni, strin-
gendo con il Corpo stesso rappor-
ti sempre più intensi, per facilita-
re i contatti e la ricerca tra sezio-
ni e Comandi in materia di memo-
ria storica.
è stato ricordato, tra gli altri, an-
che l’importantissimo Discipli-
nare del 2018 sulla collaborazio-
ne tra il CNVVF e l’Associazio-
ne, che prevede la “Attivazione e 
messa in rete delle attività rivolte 
alla salvaguardia della memoria 

storica e del sistema museale e al-
la tutela del patrimonio storico dei 
Vigili del Fuoco”. 
Il Presidente Onorario Giomi, nel 
ribadire l’importanza fondamen-
tale delle tradizioni storiche del 
Corpo, ha sottolineato l’impegno 
dei soci ANVVF per portare a 
compimento un’opera senza pre-
cedenti nella nostra storia.

Nel suo intervento, Marchion-
ne ha ricordato che molte 

iniziative vedono l’Associazio-
ne impegnata nella realizzazione 
di varie monografie a ricordo di 
personaggi e luoghi, come l’eroe 
Vincenzo Sebastiani, o Mario Ar-
rigo, le Scuole Centrali Antincen-
di, la mitica caserma del Coman-
do di Roma a Via Genova, oppu-
re di fatti tragici come quelli del-
le Fosse Ardeatine e delle Foibe.
In queste ultime, oltre al ricordo 
delle povere vittime, viene evi-
denziato che quelle riesumazioni 
pietose furono compiute dai Vigi-
li del Fuoco di Roma e di Pola, fat-
ti che quasi mai sono portati alla 
luce in occasione di celebrazioni 
o cerimonie da parte delle autori-
tà o dei mass media.
Ma anche i bombardamenti delle 
città italiane nella Seconda guer-
ra mondiale, dove i VVF ovunque 
hanno testimoniato, spesso con il 
sacrificio della propria vita, la lo-
ro costante presenza nel portare 
soccorso alle popolazioni colpite. 

tutto quel che 
non vediamo più, 

tendiamo 
ad annoverarlo 

nel passato...

XXVII raDUnO
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Nelle monografie sono stati tratta-
ti anche altri argomenti, come l’o-
pera dei Pompieri nella storia del-
le pandemie in Italia, i migranti 
albanesi della nave Vlora e altri 
avvenimenti e personaggi degni 
di nota.
L’Associazione ha onorato la Me-
moria Storica dei Vigili del Fuoco 
anche con un libro in particolare, 
La Bandiera racconta, che descri-
ve la loro storia attraverso le de-
corazioni al Valor Civile conces-
se alla Bandiera: ognuna di loro 
ricorda una tragedia patita dalla 
popolazione e del sacrificio di tan-
ti VVF nell’opera di soccorso.

Tolomeo Litterio ha ricordato 
la Scuola AVVA (Allievi Vi-

gili Volontari Ausiliari), che, dal 
1951 al 2005, ha contribuito a for-
mare i ragazzi che, volontaria-
mente, sceglievano il Corpo Na-
zionale per assolvere ai loro obbli-
ghi della leva militare.

Il 21 marzo 2005, con il 192° Cor-
so AVVA cessava di esistere la le-
va militare e la scuola che in 50 
anni ha istruito oltre 100mila ra-
gazzi. Molti di loro sono diventa-
ti poi VVF permanenti, altri han-
no preso strade diverse, ma sem-
pre hanno mantenuto un grande 
legame con gli insegnamenti ri-
cevuti e con l’esperienza vissuta 
nel Corpo Nazionale.
Litterio ha ricordato altresì il con-
tributo rilevante fornito dai Vigili 
Volontari Ausiliari nelle tragedie 
dei grandi interventi e nelle atti-
vità di soccorso di ogni giorno in 
ogni Comando provinciale. Ha ri-
cordato i caduti e tutti quelli che 
hanno riportato invalidità nell’a-
dempimento del dovere.

Ma la massima iniziativa in 
materia di Memoria Storica 

è rappresentata dalla realizzazio-
ne dell’Archivio Storico del Corpo 
Nazionale, ben spiegato da Luca 

Lattanzi, che ha ribadito come il 
progetto abbia il fine di raccoglie-
re, catalogare e pubblicare tutti i 
beni mobili, immobili, materiali e 
immateriali che caratterizzano la 
Storia dei Vigili del Fuoco.
Di questi beni sono ricche le colle-
zioni private, le caserme, i musei, 
gli uffici ministeriali e le scuole di 
formazione del Corpo Nazionale 
e oggi sono oggetto di censimen-
to da parte di personale appassio-
nato e preparato appartenente sia 
al CNVVF che all’ANVVF.
L’archiviazione del materiale sto-
rico sarà messa a disposizione del 
pubblico attraverso una piatta-
forma web mentre tutto è censito 
e riposto anche negli archivi del 
Ministero dei Beni Culturali, in 
quanto quello del Corpo Naziona-
le ha lo status di Archivio di Stato. 
In ricordo dei caduti e di chi non è 
più tra noi, il convegno si è chiu-
so con la Preghiera del Vigile del 
Fuoco.
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La cerimonia religiosa

La mattina del 4 giugno, i partecipanti al 27° Raduno 
nazionale ANVVF hanno potuto assistere alla SS. Messa 

officiata dal Vescovo di Viterbo, sistemandosi sulle panche 
mentre i portabandiera, con i loro labari provinciali, 
hanno fatto ala a destra e a sinistra assieme a una folta 
rappresentanza di personale in servizio.
All’interno del Duomo dedicato a San Lorenzo, la cui 
costruzione fu iniziata nel 1192, soppiantando una pieve 
dedicata al Santo risalente all’VIII secolo, costruita a sua 
volta sulle pietre di un tempio pagano, si è ricreata quella 
fusione di uniformi che caratterizza la grande famiglia dei 
Vigili del Fuoco: giovani e anziani accomunati tutti dallo 
stesso spirito e dagli stessi ideali. La cerimonia religiosa, 
le cui fasi salienti sono state sottolineate dalle musiche 
della banda del CNVVF,  ha visto una grande partecipazione 
di persone, accolte all’interno delle tre navate. 
Nelle prime file, come da cerimoniale, erano presenti, 

a ribadire ancora una volta l’importanza del Raduno, 
autorità civili e militari tra le quali il Sottosegretario del 
Ministero dell’Interno on. Carlo Sibilia, il Capo Dipartimento 
Laura Lega, il Capo del Corpo Guido Parisi, il Prefetto 
di Viterbo Antonio Cananà, il Presidente della Provincia 
di Viterbo Alessandro Romoli, il Commissario straordinario 
della città di Viterbo Antonella Scolamiero, il Direttore 
regionale VVF Lazio Eros Mannino, il Comandante dei Vigili 
del Fuoco di Viterbo Franco Feliziani, il Presidente nazionale 
ANVVF Antonio Grimaldi e il Presidente Onorario nazionale 
ANVVF Gioacchino Giomi. Il Vescovo di Viterbo, nella sua 
omelia, non ha mancato di ricordare l’importanza del ruolo 
dei Vigili del Fuoco, sia in servizio che in quiescenza, questi 
ultimi attraverso le attività dell’Associazione a favore 
della comunità, e la straordinaria occasione d’incontro 
tra generazioni rappresentata dal 27° Raduno nazionale.

XXVII raDUnO
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Il concerto della Banda del Corpo nazionale VVF

La sera del 3 giugno, a Viterbo, si è tenuto un concerto 
della Banda del Corpo Nazionale VVF.

La cornice era la splendida piazza san Lorenzo, su cui si 
affaccia il Palazzo dei Papi, la Cattedrale, il vecchio ospedale 
della città costruito su fondazioni etrusche ancora ben 
visibili e il Palazzetto di Valentino della Pagnotta. 
Palazzo dei Papi, famoso nel mondo per il famoso 
“Conclave” fu edificato in stile romanico dal palazzo 
arcivescovile in occasione del trasferimento della Curia 
papale da Roma, sotto Papa Alessandro IV nel 1257.
A fianco del Palazzo dei Papi si trova la Cattedrale a tre 
navate, eretta nel XII secolo al posto di una chiesetta del 
VII secolo dedicata a san Lorenzo. Lo stile rinascimentale 
della facciata è della seconda metà del Cinquecento e 
contrasta con gli edifici circostanti di origine medioevale, 
mentre il bellissimo rosone dell’originale facciata romanica 
è visibile al museo del Duomo. Il palazzetto di Valentino 

della Pagnotta, costruito nel XIII secolo, prende il nome da 
un facoltoso agricoltore che nel 1458 divenne priore della 
città, ed è l’esempio di architettura civile medioevale meglio 
conservato della città di Viterbo. 
L‘ottima acustica di piazza San Lorenzo ha permesso di 
gustare la musica proposta dai 42 orchestrali diretti dal 
maestro Donato di Martile. Il concerto si è aperto con un 
medley di musiche di Glen Miller, seguito dalla colonna 
sonora del film Per un pugno di dollari di Ennio Morricone, 
Porgy and Bess di George Gerwshin, un mix di successi 
di Frank Sinatra, Dancing Queen e Mamma mia degli 
Abba e Tico Tico di Zequinha Abreu. Il tenore Francesco 
Grollo ha cantato l’aria Questa o Quella, dal Rigoletto di 
Giuseppe Verdi, A Marechiare, Con te partirò e O sole 
mio. A conclusione della serata la banda ha suonato l’Inno 
di Mameli, cantato da tutto il pubblico, ovviamente e 
rispettosamente in piedi. 
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Il seminario 
sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro
Nuove normative 
e tecnologie in un incontro 
con gli ordini professionali

Nella mattinata di venerdì 
3 giugno, si è svolto, pres-
so l’auditorium dell’Uni-

versità degli Studi della Tuscia, il 
seminario dal titolo “I nuovi de-
creti sicurezza in caso di incendio 
nei luoghi di lavoro”. Durante l’in-
contro, organizzato dal Comando 
di Viterbo e dalla locale sezione 
dell’ANVVF, in collaborazione 
con gli ordini professionali di in-
gegneri, architetti, geometri, geo-
logi, periti industriali, periti agra-
ri, dottori agronomi e forestali, so-
no state illustrate le recenti novità 
normative introdotte con i decre-
ti attuativi dell’art. 46 com-
ma 3 del Decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, vol-
ti a definire le misure ido-
nee a evitare l’insorgere di 
un incendio nei luoghi di 
lavoro e a limitarne le con-
seguenze, i metodi di con-
trollo e manutenzione de-
gli impianti e delle attrez-
zature antincendio e i cri-
teri per la gestione delle 
emergenze.

Dopo i saluti del prof. Stefano 
Ubertini, rettore dell’Univer-

sità della Tuscia, dell’ing. Gioac-
chino Giomi, presidente onorario 
dell’ANVVF e già Capo del Corpo 

nazionale e dell’ing. Franco Feli-
ziani, comandante VVF Viterbo, il 
moderatore del convegno ing. Ste-
fano Marsella, Direttore centrale 
per la prevenzione e la sicurezza 

tecnica del nostro Dipartimento, 
ha illustrato il percorso evolutivo 
dal DM 10/3/98 ai tre nuovi decre-
ti del settembre 2021, che adegua 
la normativa all’evoluzione tecno-
logica del settore della prevenzio-
ne incendi. L’ing. Michele Mazza-
ro, Vicario del Direttore centrale 
per la prevenzione e la sicurez-
za tecnica, ha illustrato i decreti 
“controlli” e “GSA” (gestione si-
curezza antincendio); l’ing. Anna-
licia Vitullo, Comandante dei Vi-
gili del Fuoco di Forlì-Cesena, il 
decreto “Strategia antincendio” 
e, infine, l’ing. Rosario Caccavo, 
Vicario del Comandante dei VVF 
di Viterbo, ha esposto un caso pra-
tico di applicazione dell’allegato 
di quest’ultimo decreto, il cosid-
detto “Minicodice” a un luogo di 
lavoro a basso rischio di incendio.

Alcuni momenti del convegno tenutosi 
all’Auditorium dell’Università degli studi 
della Tuscia

XXVII raDUnO



20     IL VIGILE DEL FUOCO

XXVII raduno

La Cittadella 
della sicurezza
Uno stand di 600 m2  per radunare tutti gli operatori 
della sicurezza per la collettività

di Luciano Burchietti

La dedica del nostro 27° Ra-
duno nazionale era “Insie-
me per la sicurezza e la me-

moria storica”: il motto con il quale 
Sodalizio e Corpo Nazionale si so-
no proposti di sottolineare le atti-
vità in cui sono impegnati da tem-
po con grande sinergia. Già da 
alcuni anni raccoglievamo sug-
gerimenti e stimoli dalle nostre 
Sezioni che ci invitavano a modi-
ficare la formula del Raduno, af-
finché non risultasse solo un mo-
mento di convivialità, ma anche 
un’importante occasione d’incon-
tro con la cittadinanza e, perché 
no, anche una significativa oppor-
tunità per informare ed educare i 
cittadini sui temi della sicurezza.

La formula, suggerita in modo 
particolare dagli amici lom-

bardi, era quella di realizzare una 
Cittadella della Sicurezza nella 
quale potessero essere riuniti en-
ti, associazioni e aziende che ope-
rano a diverso titolo per la sicurez-
za di tutta la collettività, facilitan-
do così il rapporto con tutti coloro 
che la visitino. è stato così deciso 
di allestire, per la prima volta in 
un nostro Raduno, un grande ten-
done bianco di 20x30 metri mon-
tato dai colleghi permanenti sot-
to l’egida di Leonardo, azienda 
internazionale innovativa, leader 
nel settore dell’Aerospazio, Difesa 
e Sicurezza. E così, istituzioni co-

me Guardia di Finanza, Polizia di 
Stato, Esercito, Carabinieri, Croce 
Rossa e Polizia Municipale e na-
turalmente Vigili del Fuoco, han-
no allestito il loro stand e hanno 
illustrato ai cittadini e alle scola-
resche intervenute quali sono i ri-
spettivi compiti in materia di si-
curezza pubblica e qua-
le sia la procedura cor-
retta per attivarli anche 
in emergenza.
A questi enti si sono 
unite importanti azien-
de come la MAG Antin-
cendio, l’Air Safety, la 
Econet e la Ditta Tuscia 
Antincendio che hanno 
esposto i prodotti e gli 
articoli più sofisticati in 
materia di sicurezza. 

E infine, ma non cer-
to per importanza, 

ha riscontrato un gran-
de interesse di pub-
blico lo stand allestito 
dall’Osservatorio sul-
la sicurezza e il soccor-
so delle persone con esi-
genze speciali del Cor-
po Nazionale dei Vigili 
del Fuoco, dove perso-
nale specializzato ha il-
lustrato le strategie più 
idonee per la sicurez-
za di persone con disa-
bilità. 
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Ogni Ente, Corpo o Associazione 
aveva  il suo spazio dedicato 

al tema della sicurezza
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Esposizione elmi

All’interno dell’ex chiesa di San 
Giovanni Battista degli Almadiani, 

chiesa facente parte del complesso 
artistico-storico medioevale di Viterbo, 
durante il XXVII Raduno nazionale, 
i Soci delle varie sezioni provinciali 
dell’associazione e il numeroso pubblico 
presente nel capoluogo laziale dal 
2 al 4 giugno 2022, hanno potuto 
ammirare una collezione di 64 elmi 
italiani, raccolti con amorevole cura dal 
Capo Reparto in quiescenza Claudio 
Masina, in rappresentanza del comando 
di Varese.
I materiali esposti rendono possibile 
seguire l’evoluzione di questi 
“copricapo” dal 1850 a oggi, notando 
non solo i mutamenti della forma, 
ma anche la funzionalità, passando 
da elementi di rappresentanza o 
distinzione a dispositivi di protezione 
individuale per una sempre maggiore 
protezione di chi li indossa.
Diversi modelli esposti, realizzati 
in ottone e risalenti alla metà/fine 
dell’Ottocento, alcuni dei quali con 
sgargianti pennacchi di vari colori, non 
facevano parte dei materiali impiegati 
durante le operazioni di soccorso, 
ma venivano utilizzati solo nelle feste 
e durante le parate. 
Altri elmi, realizzati in cuoio e 
risalenti all’inizio del Novecento, sono 
appartenuti non solo a Corpi 
di diverse città (Milano, Roma, Napoli, 
Torino etc.), ma erano in dotazione 
a servizi antincendio aziendali come, 
ad esempio, quello della Fiat. 
Pur non essendo la prima volta che 
questa collezione era in mostra 
a Viterbo (anche la raccolta di elmi 
era stata presentata in occasione 
della prima edizione di “Flash-Over” 
nel 2002), l’esposizione, anche con 
ulteriori novità, ha registrato un grande 
apprezzamento da parte di visitatori 
che hanno affollato l’area espositiva per 
l’intero periodo della manifestazione.
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La mostra di modellini e cartoline

Il museo Galleria Storica Vigili del Fuoco di Chiavenna, dal 
2 al 4 giugno 2022, in rappresentanza del Comando dei 

Vigili del Fuoco di Sondrio, ha partecipato al XXVII Raduno 
dell’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco del Corpo 
Nazionale.
L’esposizione dei materiali è stata effettuata all’interno dell’ex 
chiesa di S. Giovanni Battista degli Almadiani, nello splendido 
contesto storico e artistico della città medioevale di Viterbo.
La collezione esposta comprendeva 92 modelli costruiti da 
Claudio Persenico presidente dell’Associazione Gruppo Storico 
Pompieri Valchiavenna.
I modelli, in scala 1:14, rappresentano l’evoluzione dei mezzi 
antincendio dal XV secolo ai giorni nostri, ed è già stata 
ampiamente presentata in oltre 200 manifestazioni in Italia 
e all’estero. L’insieme dei modelli riesce a riassumere in pochi 
metri quadrati l’intera storia dei pompieri italiani, attraverso 

il progresso tecnico delle attrezzature antincendio italiane 
negli ultimi due secoli, dalla pompa a mano all’autopompa 
aeroportuale.
Oltre ai modelli, una collezione tematica di cartoline a 
soggetto pompieristico del CR Vittorio Giovanettoni, oltre 
170 pezzi, alcuni dei quali risalgono alla seconda metà 
dell’Ottocento.
Anche questa collezione è riuscita a evocare l’atmosfera 
di un’epoca in cui sono nate e si sono sviluppate le prime 
moderne organizzazioni antincendio italiane.
L’occasione della mostra è stata un piacevole ritorno a 
Viterbo, dopo 20 anni dall’esposizione della collezione di 
modellini in occasione della prima edizione di “Flash-over”, 
concorso fotografico di soggetto pompieristico, organizzato 
nel 2002 dal locale Comando dei Vigili del Fuoco, curato 
dall’architetto Francesca Stopponi. 

I modellini in scala e le cartoline 
che raccontano la storia dei VVF
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Il corteo e i saluti finali
Emozione e applausi per la sfilata lungo le vie di Viterbo, tra memoria condivisa e attualità

Terminata la cerimonia reli-
giosa nel duomo di Viterbo, 
i partecipanti al Raduno, 

con i loro labari, si sono ammas-
sati nell’antistante piazza San Lo-
renzo per essere inquadrati nella 
sfilata, come da programma.
Il lungo corteo, preceduto dal-
la bandiera d’istituto del Coman-
do di Viterbo portata da un pic-
chetto d’onore, con un andamen-
to lento, ma ritmato dalla musica 
della Banda del Corpo Nazionale, 
ammirando le splendide vestigia 
medioevali del capoluogo laziale, 
applaudito dalla gente che faceva 
ala, si è snodato prima sul selcia-

to in pietra della parte più antica 
del nucleo abitato, transitando da-
vanti al Palazzo dei Priori in piaz-
za del Plebiscito, passando poi a 
calpestare l’asfalto della parte ter-
minale del percorso che li ha por-
tati da via Marconi in piazza Mar-
tiri d’Ungheria e piazza dei Cadu-
ti (Sacrario), dove si è svolta la ce-
rimonia di chiusura.  Aperta dalle 
biciclette e divise d’epoca, alla sfi-
lata hanno partecipato, oltre ai ra-
dunisti con i labari delle sezioni 
provinciali, anche i labari dei co-
mandi VVF dei capoluoghi lazia-
li, autorità comunali e provincia-
li con i propri stendardi, rappre-

sentanze della polizia municipa-
le, polizia di Stato, carabinieri e 
della scuola sottufficiali dell’Eser-
cito italiano, che ha la caserma a 
Viterbo, una delegazione di “mini 
pompieri” figuranti, sbandieratori 
e musici in livrea storica.
Ricordando i tempi in cui erano in 
servizio, i Soci delle varie sezioni 
provinciali hanno concluso il loro 
corteo schierandosi ordinatamen-
te, secondo le istruzioni imparti-
te dal cerimoniere VVF Giusep-
pe Loberto, davanti al palco delle 
autorità per assistere al passaggio 
dei mezzi, quelli storici e alcuni di 
quelli attualmente in servizio, co-
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me le moto degli appartenenti ai 
moto club dei Vigili del Fuoco che 
non hanno voluto mancare all’ap-
puntamento nella Città dei Pa-
pi, precedute dalle storiche Moto 
Guzzi della Colonna Mobile.
Come veicoli storici siamo anda-
ti indietro nel tempo con un’auto-
scala ippotrainata e biciclette da 
intervento, un Fiat 502 del 1920, 
un Fiat 514 del 1926, un’autobotte 
OM150 del 1970, autoscale stori-
che di Roma e di Viterbo, la miti-
ca Campagnola Fiat R59, le Moto 
Guzzi che facevano la scorta alla 
Colonna Mobile e la regina, la mi-

tica Isotta Fraschini 8A del 1929.
Per i saluti finali, sul palco era pre-
sente un parterre di primissimo 
piano, dal Capo del Corpo Nazio-
nale VVF Guido Parisi al Sottose-
gretario al Ministero dell’Interno 
Carlo Sibilia, oltre al Capo Dipar-
timento VVF Laura Lega. E, anco-
ra, il Commissario straordinario di 
Viterbo Antonella Scolamiero, che 
della città è stata anche Prefetto, 
il Direttore regionale VVF La-
zio Eros Mannino, il Comandan-
te provinciale VVF Viterbo Fran-
co Feliziani, il Prefetto della pro-
vincia di Viterbo Antonio Cananà, 

il Presidente della provincia Ales-
sandro Romoli, il Presidente na-
zionale ANVVF  Antonio Grimal-
di e il Presidente nazionale ono-
rario ANVVF Gioacchino Giomi. 
Tutti, a vario titolo, hanno sotto-
lineato l’importanza del ruolo del 
Corpo dei VVF come primo tas-
sello della Protezione civile e per 
il soccorso tecnico urgente e di 
quanto possa essere incisiva l’e-
sperienza dei Soci dell’ANVVF, 
come massimi divulgatori della si-
curezza e della prevenzione e co-
me custodi preziosi della memo-
ria storica.  
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climatici 
e vulnerabilità

di Stefano Zanut

La sfida per una società sicura 
e inclusivaLe persone con disabilità 

subiscono maggiormente 
le condizioni dei cambiamenti 
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S
econdo il Consiglio nazio-
nale delle Ricerche CNR, il 
2022 è stato l’anno più cal-
do degli ultimi due secoli 

e probabilmente ognuno di noi se 
ne sarà accorto, per come questa 
condizione ha influito sulla nostra 
vita quotidiana. Come se non ba-
stasse, si è distinto anche per una 
particolare instabilità atmosferi-
ca capace, nel giro di poche ore, 
di manifestarsi con violente per-
turbazioni, spesso accompagnate 
da piogge intense di breve dura-
ta che abbiamo imparato a cono-
scere come “bombe d’acqua”, per 
poi riproporre le condizioni di pri-
ma in un’alternanza senza tregua. 
Sono le conseguenze dei cambia-
menti climatici, una dimensione 
solo apparentemente lontana da 

noi e talvolta perfino negata da 
una piccola parte dell’opinione 
pubblica e della comunità scien-
tifica e con cui ora ci troviamo a 
fare i conti in prima persona. Una 
prospettiva non certo rosea, asse-
condata dalla mancanza di scelte 
importanti da parte della comuni-
tà internazionale.

Da un’analisi dell’Europe-
an Severe Weather Databa-

se (www.eswd.eu) rilanciata da 
Coldiretti, si evince che nell’ulti-
mo decennio gli eventi climatici 
estremi che hanno colpito il ter-
ritorio italiano sono aumentati di 
ben 12 volte. “Siamo di fronte a un 
impatto devastante dei cambia-
menti climatici che, con il molti-
plicarsi di eventi estremi tra sic-

cità e nubifragi, provocano vitti-
me e danni che in agricoltura su-
perano già i 6 miliardi di euro nel 
2022, pari al 10% della produzio-
ne nazionale”, evidenzia Coldi-
retti. Nel merito è intervenuta an-
che Legambiente, che ci ha fat-
to sapere che nei primi sette mesi 
del 2022 si sono registrati in Italia 
ben 132 eventi atmosferici estre-
mi, numero più alto della media 
annuale dell’ultimo decennio. Nel 
periodo 2010 - luglio 2022, in par-
ticolare, nella penisola sono sta-
ti censiti 1.318 eventi tra allaga-
menti da piogge intense, trombe 
d’aria, esondazioni fluviali conse-
guenti a forti precipitazioni e altri 
analoghi casi, numeri che si tra-
sformano in una frequenza media 
di 9 eventi al mese.
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L’ultimo che si è im-
posto all’attenzione 

è stato quello che ha col-
pito il territorio marchi-
giano, capace di mettere 
in evidenza ancora una 
volta la nostra vulnerabi-
lità di fronte a catastrofi 
di questo tipo. La descri-
zione che ci riportano le 
cronache, infatti, va ben 
oltre le nostre certezze e 
l’immaginaria possibili-
tà che pensiamo di ave-
re per tutelarci in quelle situazio-
ni. A partire dalle 17:00 di giove-
dì 15 settembre, infatti, in poche 
ore si è abbattuto sulle province di 
Ancona, Pesaro e Urbino un nu-
bifragio con precipitazioni tali da 
scatenare allagamenti e inonda-

zioni che hanno causa-
to 12 vittime, una donna 
dispersa, 50 feriti, centi-
naia di persone sfollate e 
danni per circa 2 miliar-
di di euro. Quella sera il 
pluviometro di Cantiano 
(PU), secondo i dati forni-
ti dall’Istituto di Ricerca 
per la Protezione Idroge-
ologica del CNR, aveva 
registrato un accumulo 
delle precipitazioni pari 
a 265 mm nell’arco di tre 

ore, stimata come la più intensa 
degli ultimi 10 anni.

Anche altri scenari hanno fe-
rito, questa estate, un territo-

rio già oltraggiato dall’uomo e do-
ve spesso terreni resi secchi dalla 

Il clima terrestre è influenzato sia da fattori 
umani che naturali, ma la tendenza a lungo 
termine del riscaldamento globale osserva-
ta nel secolo scorso può essere spiegata solo 
dall’effetto che le attività umane hanno avuto 
sul clima (https://nca2018.globalchange.gov/
chapter/2/). 
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siccità non sono riusciti ad assor-
bire le precipitazioni, generando 
così improvvise colate di fango e 
detriti che in poco tempo hanno 
occupato violentemente le strade 
portando via ogni cosa. Così ab-
biamo scoperto luoghi come Mon-
tefalco Irpino, Stromboli oppure la 
Val Ferret, in Val D’Aosta, solo per 
queste terribili manifestazioni e 
non invece per la loro bellezza.

Ma se da una parte le colpe si 
possono in parte attribuire 

al contributo dei cambiamenti cli-
matici, dall’altra dobbiamo pren-
dere consapevolezza dell’uso di-
storto che abbiamo fatto del ter-
ritorio in cui viviamo e su cui le 
nostre attività di pianificazione 
sembrano non aver posto la giusta 
attenzione e rispetto. Così, da una 
parte predisponiamo le condizio-
ni perché si verifichino questi 
eventi, mentre dall’altra ci scan-
dalizziamo quando accadono e ci 

salviamo la coscienza scaricando 
le cause sui cambiamenti clima-
tici. Continuiamo a cementifica-
re il suolo e contemporaneamen-
te lo abbandoniamo, così nessuno 
se ne prende cura. Secondo Col-
diretti, nel 2021 sono stati consu-
mati oltre 2 metri quadrati di suo-
lo al secondo, il valore più alto ne-
gli ultimi 10 anni. Inevitabilmen-
te tutto questo ci si ritorce contro. 

A fronte di tutto ciò non è poi 
così difficile giungere alle 

conclusioni che hanno proposto 
Emmanuel Raju (esperto in disa-
stri dell’Università di Copenha-
gen e della North-West University 
del Sudafrica), Emily Boyd (ricer-
catrice sulla sostenibilità univer-
sità di Lund, in Svezia) e  Friede-
rike Otto (climatologa del Gran-
tham Institute - Imperial College 
London) in un articolo pubblica-
to sul numero di gennaio 2022 
di Communications Earth & En-

vironment, dal titolo “Stop bla-
ming the climate for disasters”: 
“Pericoli come inondazioni, sicci-
tà e ondate di caldo possono es-
sere naturali, ma i disastri sono 
causati dall’uomo”. In sostanza, 
questi si verificano quando i pe-
ricoli incontrano la vulnerabilità, 
ad esempio quando si considera-
no gruppi di persone con specifi-
che necessità o che vivono in aree 
pericolose, oppure che non hanno 
strumenti per affrontare situazio-
ni emergenziali. Per questo Raju, 
Boyd e Otto ci ricordano che “in-
colpare la natura o il clima per i 
disastri distoglie dalla responsa-
bilità. E’ in gran parte l’influenza 
umana che produce vulnerabili-
tà. Puntare il dito contro le cau-
se naturali crea una narrativa del-
la crisi politicamente convenien-
te che viene utilizzata per giusti-
ficare leggi e politiche reattive ai 
disastri. Ad esempio, è più facile 
per le amministrazioni cittadine 
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Le attività di soccorso dei Vigili 
del Fuoco a seguito del violento 
nubifragio che ha colpito 
le Marche il 15 settembre 2022  
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incolpare la natura invece di af-
frontare la vulnerabilità sociale e 
fisica causata dall’uomo. Una de-
viazione delle responsabilità por-
ta anche alla continuazione di uno 
status quo iniquo, dove le persone 
più vulnerabili della società sono 
più colpite ripetutamente in ogni 
disastro. Una narrativa che attri-
buisce i disastri alla natura apre 
una sottile via di uscita per i re-
sponsabili della creazione della 
vulnerabilità”. 

Per avere una conferma, basta 
attingere ai dati emersi nell’a-

nalisi dell’uragano Katrina, che 
nel 2005 sferzò la costa degli Sta-
ti Uniti, da cui si capisce che la 
maggior parte delle vittime fu-
rono bambini, anziani e persone 
con disabilità. Le analisi di questo 
evento hanno inoltre messo in evi-
denza altri due aspetti che hanno 
inciso sulle conseguenze: la po-

vertà e l’etnia. In quest’ultimo ca-
so è stata la comunità afroameri-
cana la più colpita. 

Quindi, un disastro ha la capa-
cità di interrompere il funzio-

namento della comunità, a qualsi-
asi scala, portando così a perdite 
e impatti umani, materiali, econo-
mici e ambientali. Saper analizza-
re e mettere assieme questi aspet-
ti in continua interazione tra loro 
diventa così una modalità impor-
tante per capire come le persone 
e gli ambienti in cui vivono pos-
sono subire conseguenze, ma an-
che quali strumenti mettere in at-
to per tutelarle: dall’informazione 
e la cultura della sicurezza, che 
possono incidere sui comporta-
menti individuali, fino alla pro-
gettazione di presidi ambientali 
di tutela e alla pianificazione del-
la risposta di aiuto in emergenza.

Da questo punto di vista, quel-
la che sta emergendo è una 

diversa prospettiva della vulnera-
bilità nel contesto delle politiche 
di riduzione dei rischi da disastri, 
che trova una definizione più con-
creta in quella che ne dà l’Ufficio 
per la Riduzione dei Rischi delle 
Nazioni Unite (www.unisdr.org), 
ovvero: “le condizioni determina-
te da fattori o processi fisici, socia-
li, economici e ambientali che au-
mentano la suscettibilità di un in-
dividuo, una comunità, beni o si-
stemi agli impatti dei pericoli”. È 
da questa consapevolezza che de-
ve ripartire la cultura della sicu-
rezza, dal progetto alla pianifica-
zione dell’emergenza, verso il no-
bile traguardo di una società in-
clusiva anche su questi temi.

Alluvione di Pordenone nel novembre 2002 
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Care Amiche e cari Amici, la festività di Santa 
Barbara, nostra amata patrona, è per tutti noi 
una ricorrenza che ci permette di ritrovarci e 

di condividere la gioia di appartenere ad una gran-
de famiglia: quella dei Vigili del fuoco.
Siamo orgogliosi di avere contribuito, con il nostro 
impegno e la nostra passione, a far crescere e progre-
dire il Corpo nazionale. L’organizzazione e le capa-
cità dei Vigili del Fuoco sono oggi in 
grado di esprimersi in ogni contesto 
emergenziale al servizio della collet-
tività e per garantire la sicurezza dei 
nostri concittadini. Questo è dovuto 
a chi ci ha preceduto, a noi e ai colle-
ghi attualmente in servizio. 
Il calendario storico del 2023, intito-
lato “La Genesi” che narra per im-
magini, nel corso dei dodici mesi del 
nuovo anno, gli eventi che hanno 
portato alla creazione del Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco, a parti-
re dagli inizi dell’800 fino a febbraio 
1939, sono una breve ma importante 
porzione della nostra entusiasmante 
storia plurimillenaria che dalla Mili-
tia Vigilum di Ottaviano Augusto del 
6 d.C. ci ha portato ai giorni nostri. 
Una storia appassionante fatta di sa-
crificio, altruismo, sofferenze e gio-
ie che noi dell’ANVVF vogliamo pre-
servare e tramandare alle future generazioni. In tal 
senso, come voi tutti sapete, siamo impegnati, assie-
me al Corpo nazionale, nella realizzazione dell’ar-
chivio storico dei Vigili del Fuoco, una grande opera 
di catalogazione di tutti i beni storici nella piattafor-
ma che il nostro Ufficio informatico centrale ha rea-
lizzato e messo a disposizione del Corpo.

L’impegno dell’Associazione a servizio del Corpo 
e più in generale della società civile, è intenso e 

diversificato. Quest’anno, dopo tre anni di blocco do-
vuto alla pandemia, abbiamo potuto effettuare nuo-
vamente il nostro consueto Raduno nazionale. Sono 
state tre giornate intense che abbiamo trascorso nel-

Tanti auguri 
di Santa Barbara a tutti!

rICOrrEnzE

la meravigliosa città di Viterbo, accolti calorosamen-
te da tutta la cittadinanza che si è mostrata interes-
sata alla nostra storia, alle nostre tradizioni e all’at-
tività di soccorso che i nostri colleghi in servizio ef-
fettuano con tecniche d’avanguardia e attrezzature 
altamente tecnologiche. Durante i tre incontri tema-
tici che abbiamo organizzato, in collaborazione con il 
Corpo nazionale, l’Università della Tuscia e gli ordi-

ni e collegi professionali tecnici, ab-
biamo trattato argomenti di estrema 
attualità, quali la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro e la sicurezza diffusa e 
illustrato lo stato di avanzamento dei 
lavori sul grande progetto della me-
moria storica del CNVVF. Il concer-
to della banda dei Vigili del Fuoco, 
nella splendida cornice di piazza San 
Lorenzo e la sfilata conclusiva per le 
vie della città hanno ulteriormente 
impreziosito il Raduno. 
L’Associazione, attraverso le proprie 
sezioni, nel corso del 2022 ha ripreso 
a pieno le proprie attività fatte di in-
contri fra i soci, della partecipazio-
ne a iniziative di solidarietà nei con-
fronti dei soggetti più fragili e biso-
gnosi, di iniziative per la divulgazio-
ne della cultura della sicurezza. 

Un nutrito gruppo di nostri asso-
ciati, dopo tanti rinvii, dovuti al 

perdurare della pandemia, ha potuto finalmente co-
ronare il sogno di partecipare alla grande sfilata di 
New York del Columbus Day assieme ai nostri col-
leghi Vigili del Fuoco americani.
Hanno vissuto momenti emozionanti che gli hanno 
consentito di familiarizzare con i pompieri newyor-
kesi e toccare con mano il forte legame che unisce i 
pompieri di tutto il mondo. A tal proposito è neces-
sario ricordare l’impegno di fratellanza dell’ANVVF 
nei confronti dei nostri colleghi ucraini, con la dona-
zione di 54 cassette di pronto soccorso che sono sta-
te poste all’interno di altrettanti mezzi da interven-
to donati dal Corpo Nazionale ai Vigili del Fuoco di 
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quel Paese. Ulteriori iniziative di solidarietà nei con-
fronti delle famiglie e dei pompieri ucraini sono state 
organizzate da diverse sezioni provinciali. 
Ci piace anche ricordare che nel corso dell’anno si 
è intensificata la collaborazione delle nostre sezioni 
nell’assistenza agli hub per la campagna vaccinale 
Covid, come anche le iniziative congiunte con le de-
legazioni Unicef territoriali.

Da ottobre sono iniziate nelle varie sezioni le as-
semblee degli iscritti, in preparazione del 9° 

Congresso nazionale del 2023, un passaggio impor-
tante che consentirà alla nostra Associazione di ana-
lizzare l’attività svolta nell’ultimo quadriennio e por-
re le basi per i prossimi quattro anni, tracciandone le 
linee programmatiche in maniera condivisa e demo-
cratica. Tutte le componenti ANVVF hanno lavorato 
e continuano a lavorare per portare a termine alcuni 
obiettivi prioritari che l’Associazione si era prefissata 
e che hanno avuto un rallentamento dovuto al lungo 
periodo di lockdown, fra i quali ricordiamo l’iscrizio-
ne al Registro unico del Terzo Settore e una sempre 
maggior collaborazione fra ANVVF e CNVVF, che 
si è concretizzata con la stipula dell’accordo operati-
vo discendente, atto a disciplinare l’attività dell’As-

sociazione nel supporto alla gestione dei campi base. 
Un primo importante risultato, derivante dall’accor-
do, è stato il coinvolgimento dell’ANVVF alle eserci-
tazioni nazionale e regionali di Colonna mobile e la 
partecipazione entusiastica delle nostre sezioni alla 
settimana della Protezione civile, in collaborazione 
con i Comandi provinciali.
Il nostro percorso per allinearci, sia in termini di or-
ganizzazione che di attività, alle maggiori Associa-
zioni presenti nel panorama nazionale, continua con 
perseveranza ed entusiasmo. Confidiamo che tutti 
voi vi sentiate parte attiva e coinvolti nel processo di 
crescita e affermazione della nostra Associazione. 
Con questo auspicio rivolgiamo, a voi, care socie e 
cari soci e alle vostre famiglie un augurio di buona 
Santa Barbara e un analogo augurio va ai nostri col-
leghi in servizio e alle loro famiglie. Ricordiamo con 
commozione tutti coloro che ci hanno lasciato e con 
la speranza che la nostra Santa patrona vegli sempre 
su tutti noi, vi salutiamo con tanto affetto.

Il Presidente Onorario 
Gioacchino Giomi 

Il Presidente Nazionale 
Antonio Grimaldi
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Il primo Corso venne inaugurato nel lontano 1952, da allora un’evoluzione continua 
di mezzi ed esperiemze

a cura di Maurizio Maleci

i nostri sommozzatori
spengono 70 candeline

anniversari

In occasione del 70° anniversa-
rio dalla nascita dei sommoz-
zatori del CNVVF, con la con-

sulenza del p.i. Massimo Beche-
rucci, funzionario sommozzatore 
della direzione regionale Tosca-
na e direttore didattico dei corsi di 
Formazione SMZT, ripercorriamo 
la storia di questa specializzazio-
ne dalla sua nascita.
Il Comando di Genova, 
dopo la Seconda guer-
ra mondiale, all’indo-
mani del decesso di un 
pompiere che aveva 
utilizzato in maniera 
completamente inap-
propriata un autorespi-
ratore a ossigeno, con-
tatta il prof. Luigi Fer-
raro che organizza nel 
1952, su incarico degli 
uffici centrali ministe-
riali, il primo corso per 
sommozzatori: una no-
vità assoluta. Ai cor-
si di formazione partecipa in un 
primo momento anche personale 
dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza.
Grazie a questi corsi, i Vigili del 
Fuoco italiani sono stati il primo 
Corpo civile ad avere un nucleo ad 
hoc. I sommozzatori dei VVF so-
no sempre stati al passo con i tem-
pi, aggiornandosi sulle diverse ti-
pologie d’intervento, seguendo 
il progresso tecnologico, facendo 
tesoro delle esperienze acquisite, 
ma mantenendo al tempo stesso le 

solide basi del primo corso. Anche 
il CNAS, Centro Addestramen-
to Nazionale Sommozzatori, nel 
tempo, ha modificato la sua fun-
zione e anche la sua denominazio-
ne che oggi è CAS, Centro Adde-
stramento Sommozzatori. 
Le apparecchiature e le strumen-
tazioni sono state adeguate, si uti-
lizzano moto d’acqua (PWC) e si-

stemi di immersione alimenta-
ti e controllati dalla superficie 
(SIACS).
Anche le tecniche d’intervento, 
con l’utilizzo degli elicotteri, sono 
state aggiornate e migliorate: più 
sicurezza e migliore operatività.
Il corso di formazione viene svol-
to in locazioni diverse per ricreare 
al massimo i possibili scenari d’in-
tervento e l’attenzione alla forma-
zione, all’autodisciplina e all’au-
tocontrollo, condizioni indispen-
sabili per elevare lo standard di 

sicurezza operativa, è particolar-
mente elevata.
Le dotazioni, in questi 70 anni, si 
sono particolarmente evolute: par-
tendo dalla “Tuta Belloni” e, pas-
sando per le mute umide, oggi pre-
vedono mute stagne in gomma per 
acque inquinate, neoprene com-
presso, tri-laminato per immersio-
ni specialmente in acque fredde, 

per limitare la disper-
sione termica.  Grazie 
all’utilizzo di misce-
le tipo trimix e specifi-
ci computer subacquei 
per la decompressione, 
è possibile operare fino 
a -80 metri.
Nell’ambito di ricerche 
in alti fondali, vengono 
utilizzati sistemi avan-
zati come il sidescanso-
nar, il sonar di fondo e 
il r.o.v., operando fino a 
-600 metri. 
In bassi fondali il 

DIDSON (Dual frequency IDenti-
fication SONar) consente ispezio-
ni anche in acque totalmente pri-
ve di visibilità, con o senza opera-
tore presente in acqua.
Concludendo, possiamo dire che i 
sommozzatori dei Vigili del Fuoco 
in questi 70 anni hanno maturato 
solidi principi di formazione e si-
curezza, sia per le persone da soc-
correre, sia per loro stessi e grazie 
a questa esperienza acquisita so-
no completamente proiettati ver-
so il futuro.
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Continua il nostro viaggio in giro per l’Italia, per ascoltare 
cosa pensano di noi i dirigenti del Corpo Nazionale

a cura di Luciano Burchietti

Il Comandante di Milano:
“custodi della memoria” 

COsa pEnsanO DI nOI

Oggi ci dedichiamo a due 
grandi città, Milano e Ro-
ma dove, in entrambe, sia-

mo stati accolti con grande simpa-
tia dai rispettivi comandanti pro-
vinciali, ing. Nicola Micele – con il 
quale, a sorpresa, ci siamo incon-
trati anche a New York durante la 
visita comune a Rescue 1 – e l’ing. 
Alessandro Paola.

Ing. Micele, la presenza della no-
stra Associazione al suo Coman-
do di Milano costituisce un pro-
blema?
Non riesco davvero a immagina-
re che qualcuno possa considera-
re l’Associazione Nazionale Vigili 
del Fuoco come un problema. Ho 
conosciuto tanti soci in giro per i 
Comandi, tutti animati da gran-
de passione: sono i custodi della 
nostra memoria, delle nostre tra-
dizioni, dei nostri valori e già solo 
per questo rappresentano una ri-
sorsa preziosissima, altro che pro-
blema. L’Associazione deve costi-
tuire una presenza fissa in tutti gli 
eventi e i momenti importanti del-
la vita del Comando e del Corpo in 
generale. Non è un caso se nella 
gran parte dei Comandi la locale 
sezione ANVVF ha la propria se-
de presso la caserma, a testimo-
nianza di una vicinanza che è fi-
sica oltre che valoriale.

Quindi, come valuta il rapporto 
Comando/Associazione?
Il Comando dei Vigili del Fuoco di 
Milano ha una gloriosa tradizione 
pompieristica. Edificio inaugura-
to negli anni ’50, trasuda di sto-
ria. Ancora oggi in caserma l’atti-
vazione delle squadre da inviare Ing. Nicola Micele
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in soccorso avviene via interfono 
mediante la codifica di sequenze 
sonore diverse a seconda dell’au-
tomezzo che deve uscire: un siste-
ma “morse” che risale negli anni. 
Chi entra nella nostra sede e si ad-
dentra nei cortili o negli edifici di 
architettura razionalista, non può 
non accorgersi che si trova in un 
luogo storico per i pompieri mene-
ghini, una realtà complessa sotto 
il profilo operativo. Il museo Stori-
co del Comando di Milano, gesti-
to dall’Associazione, è fra i più ap-
prezzati nel mondo pompieristico 
e sarà inserito nel circuito dei mu-
sei cittadini, grazie a una collabo-
razione con il Comune di Milano 
e con l’aiuto di guide professioni-
ste, aprendosi al pubblico in gior-
nate fisse come uno dei tanti mu-
sei della città.
Tutto il materiale presente all’in-
terno del museo, è già stato clas-
sificato e catalogato secondo stan-
dard previsti dal ministero dei 
Beni Culturali e ciò ha consenti-
to l’inserimento del museo stesso 
nel Sistema Informativo dei Beni 
Culturali della Regione Lombar-
dia (SIRBEC). Per non parlare poi 

della collaborazione con il Fondo 
per l’Ambiente Italiano (FAI), gra-
zie al quale è stata possibile, nello 
scorso autunno, l’apertura al pub-
blico della caserma, unica sede 
VVF in Italia scelta dal FAI. 
Qui a Milano disponiamo di mez-
zi unici come l’Isotta Fraschini, 
che nel 1942 venne trasformata 
da vettura di classe per uso civile 
a mezzo per lo spegnimento me-
diante l’allestimento di una pom-
pa antincendio: oggi è la punta di 
diamante e autentica “star” in tut-
ti gli eventi in cui viene sapien-
temente esposta dal personale 
dell’Associazione, anche in divi-
sa storica. 
Tutti questi progetti ovviamen-
te si affiancano a quelli più con-
sueti (pompieropoli, scuole, etc.) 
qui a Milano come dappertutto 
in Italia. Infine, di recente è sta-
to firmato un protocollo di intesa 
fra il Comando e la locale sezione 
dell’Associazione che ha recepi-
to gli accordi nazionali per la col-
laborazione in eventi calamitosi, 
ma ha anche disciplinato la con-
cessione degli spazi in caserma 
in uso al Sodalizio e ha aperto al-

la possibilità, da parte dei soci su 
base volontaria, di fornire suppor-
to tecnico, amministrativo o logi-
stico mettendo a disposizione del 
Comando le proprie competenze 
ed esperienze acquisite in tanti 
anni di lavoro.

Secondo lei cosa dovrebbe mi-
gliorare?
Forse occorre una maggiore con-
sapevolezza dei propri punti di 
forza. Ogni volta che ci apriamo 
a iniziative con il pubblico, sco-
priamo che la cittadinanza mostra 
grande interesse per le nostre tra-
dizioni e per il lavoro dei VVF in 
generale, non sempre del tutto no-
to. Anche l’Associazione può aiu-
tare in questo lavoro di comunica-
zione, far capire al grande pubbli-
co che oggi il pompiere, oltre a es-
sere animato da grande spirito di 
altruismo e coraggio, i valori tipici 
della nostra tradizione, è soprat-
tutto un professionista del soccor-
so. Partecipare alla vita dell’Asso-
ciazione rappresenta senz’altro il 
modo più naturale per continua-
re a dare il proprio contributo alla 
causa dei Vigili del Fuoco.

Il Comandante di roma:
“una grande risorsa”
Scendiamo adesso al centro 

Italia per incontrare l’ing. 
Alessandro Paola, Coman-

dante di Roma.

Ing. Paola, cosa pensa della no-
stra Associazione?
L’ANVVF è certamente una gran-
de risorsa non solo perché è l’or-
ganizzazione preposta ad acco-
gliere i Vigili del Fuoco in quie-
scenza, ma perché è in grado di 

mettere a sistema le grandi espe-
rienze maturate dal personale 
nell’ambito del suo servizio atti-
vo. Il patrimonio umano e opera-
tivo dell’ANVVF è dunque una 
ricchezza di cui il nostro Paese ha 
bisogno per migliorare la propria 
capacità di prevenzione e pro-
tezione dai rischi, con la memo-
ria di quanto è successo nel pas-
sato e che potrebbe ripresentar-
si in ogni momento, trasmettendo 

la conoscenza alle nuove genera-
zioni che individuano, proprio nel 
Corpo nazionale dei VVF, il sog-
getto istituzionale più autorevole 
per veicolare messaggi sulla sicu-
rezza e sull’autoprotezione, oltre 
che supportare l’attività del per-
sonale in servizio secondo le di-
rettive del Dipartimento dei Vigi-
li del Fuoco, mediante la rete del-
le sezioni provinciali dell’Associa-
zione stessa e il loro collegamento 
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con i Comandi e gli uffici centra-
li del Corpo.

E com’è il rapporto con la Sezio-
ne romana?
La sezione provinciale di Roma 
costituisce il punto di riferimen-
to per la gestione di molteplici ini-
ziative di assistenza tecnica, for-
mativa e di rappresentanza nel 
contesto del territorio del Coman-
do più grande d’Italia, in un con-
testo di rilevante livello istituzio-
nale. Molteplici sono le iniziati-
ve in corso mediante la gestione 
delle attività delle Pompieropo-
li, rivolte ai più giovani, alla rap-
presentanza in cerimonie ufficia-
li, al sostegno, recupero e valo-
rizzazione della memoria storica, 
alla diffusione della cultura del-
la sicurezza all’interno delle scuo-

le e all’organizzazione di semina-
ri e convegni.

E anche a Lei domando: cosa do-
vrebbe migliorare?
Il miglioramento continuo è un 
obiettivo di qualsiasi piano di svi-
luppo e di sinergia. La consapevo-
lezza del ruolo di Vigile del Fuoco 
che ha vissuto straordinarie espe-
rienze operative per la difesa e la 
protezione della cittadinanza, lo 
spirito di squadra e di condivisio-
ne con il personale operante su-
gli scenari calamitosi, la memoria 
di essere stati presenti negli even-
ti più importanti della storia rea-
le delle emergenze del territorio, 
dovrebbe consentire di avere que-
gli stimoli per sentirsi sempre più 
vicini al personale in servizio, in 
modo da accompagnarlo e guidar-

lo nelle scelte più giuste, sfruttan-
do le migliori pratiche del passa-
to, evitando di ripetere eventuali 
errori: sono questi i temi sui quali 
il personale dell’ANVVF dovreb-
be concentrarsi con orgoglio del 
servizio prestato nel Corpo nazio-
nale. La vastità di questo territo-
rio, unito all’intensità dei ritmi di 
lavoro operativi non consentono 
sempre di avere giusti momenti 
da dedicare al consolidamento di 
queste tematiche che però riten-
go, con la volontà di ognuno di noi, 
possono trovare il pieno rilancio 
mediante iniziative che valorizze-
ranno il ruolo del Sodalizio stesso.
Il mio auspicio, come accenna-
to anche dal collega di Milano, è 
quello di ritrovare nell’Associa-
zione quel supporto diffuso all’at-
tività del Corpo in tutte le sedi di 
servizio, in modo da assicurare un 
legame ancora più capillare con il 
territorio e la gestione del contat-
to con la popolazione che ha bi-
sogno di riferimenti e di rispo-
ste nel campo della prevenzio-
ne e della sicurezza, con un pie-
no e più incisivo riconoscimento 
istituzionale di questa organizza-
zione il cui patrimonio deve esse-
re messo sempre di più a servizio 
della collettività.  Ritengo, infine, 
che i settori di collaborazione tra 
il Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco e l’ANVVF possano trova-
re spunti di interesse in vari ulte-
riori settori, quali quelli delineati 
nel recente protocollo d’intesa re-
lativo al supporto dell’Associazio-
ne nei confronti dei VVF  operan-
ti nei campi base, al quale ho avu-
to il personale privilegio di lavo-
rare, con le linee guida finalizzate 
alla valorizzazione dell’esperien-
za e della capacità operativa del 
personale in quiescenza, anche 
nell’ambito delle grandi emer-
genze in forma compatibile con 
la tutela della sicurezza di quanti 
operano nel particolare contesto.

Ing. Alessandro Paola
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Il calendario storico 2023 
CNVVF/ANVVF, La Genesi, 
oltre che bellissimo e davvero 

particolare, sta andando letteral-
mente a ruba, 6mila copie di tira-
tura esaurite in pochi giorni. 
Con la presentazione di Alessan-
dro Barbero, il calendario raccon-
ta l’evolversi dei Corpi Pompie-
ri, durante un secolo di storia, dai 
primi dell’Ottocento ai primi del 
Novecento. Dodici mesi e altret-
tanti eventi che hanno portato 
prima all’ideazione e poi alla fon-
dazione del Corpo Nazionale dei 

il calendario del 2023 
un successo che si ripete

associazione

Vigili del Fuoco. Raccontare un 
percorso cosi lungo ed epico attra-
verso le dodici tavole del Calen-
dario Istituzionale sarebbe stato 
impossibile. Pertanto, a ogni me-
se è associato un QR Code che, se 
inquadrato con lo smartphone, vi 
permetterà di entrare nel detta-
glio dei fatti illustrati in quel me-
se specifico.
Presentato al teatro Argentina di 
Roma il 7 novembre 2022, era-
no presenti il Capo del CNVVF 
Guido Parisi, il Capo Diparti-
mento prefetto Laura Lega e per 

l’ANVVF il Presidente nazionale 
Antonio Grimaldi e il Presidente 
onorario Gioacchino Giomi. 
La nostra Associazione ha pro-
mosso il calendario per racco-
gliere fondi dedicati a iniziative 
di solidarietà. Purtroppo alcune 
sezioni non sono riuscite ad aver-
lo perché non è stato prenotato in 
tempo. Per il prossimo anno, ordi-
nare una o più copie con il giusto 
anticipo permetterà di ricevere un 
bel prodotto da mostrare con orgo-
glio e di contribuire a fare del be-
ne a favore dei più deboli.
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L’atmosfera magica della Grande Mela ha consolidato il grande spirito di condivisione
tra i Soci che, dopo due anni di assenza per la pandemia, hanno partecipato all’evento
 
di Alessandra Lottini*

Finalmente New York!

COLUmbUs DaY

a causa del protrarsi della 
pandemia, la progettazio-
ne del viaggio a New York 

è stata lunga e laboriosa, ma dopo 
attenta valutazione è stata deci-
sa la partenza, dall’8 al 16 ottobre 
2022, nonostante il numero degli 
iscritti fosse diminuito. 
Sabato 8 ottobre, così, una bel-
la comitiva di Socie e Soci prove-
nienti da diverse regioni italiane 
e dal Cantone Ticino, si è ritrovata 
a Milano Malpensa per raggiun-
gere, dopo oltre nove ore di volo, 
la città che non dorme mai. 
Sebbene il team fosse molto assor-
tito sia per età che per provenien-
za e che solo alcuni si fossero già 
recati a New York, si è instaurato 
immediatamente un forte spirito 
di solidarietà e condivisione. 

Il programma settimanale è sta-
to denso di attività, per cui ci 

sono state visite guidate ai quar-
tieri di New York: Harlem con la 
partecipazione a una messa Go-
spel, Queens, Brooklyn con il ce-
leberrimo ponte, Little Italy, Chi-
natown, Bronx e Manhattan con 
escursioni di un’intera giornata a 
Washington e Boston raggiungen-
do luoghi indimenticabili e fanta-
stici. Considerate anche le origi-
ni professionali di molti dei par-
tecipanti, le due giornate clou so-
no state la presenza alla Parata 
del Columbus Day e la visita al-
la New York City Fire academy 
in Randalls Island. Il Columbus 
Day si festeggia il secondo lunedì 
di ottobre di ogni anno e fu istitu-

Sopra, la parata al Columbus Day e, a sinistra, 
la visita alla Fire Accademy sono stati i momenti 
clou del viaggio

ito dal presidente Benjamin Har-
rison nel 1892, in omaggio alla co-
munità italiana negli Usa. La pa-
rata, invece, è giunta quest’anno 
alla 78a edizione. 

La giornata del 10 ottobre è ini-
ziata di prima mattina con la 

partenza di tutto il gruppo, in di-
visa, alla cattedrale di San Patri-
zio sulla Fifth avenue per assiste-
re alla solenne celebrazione del-
la messa cattolica in italiano, offi-
ciata dal cardinale Dolan. 

La chiesa era gremita di persone 
di tutte le nazionalità, autorità ci-
vili e militari italiane e america-
ne, associazioni e semplici citta-
dini ed è stato molto emozionan-
te ascoltare, durante il rito, anche 
musica di Puccini. 
alla conclusione, è stata una 
grande emozione quella di can-
tare, tutti uniti, italiani e italoa-
mericani, l’inno nazionale di Ma-
meli e quello americano. al termi-
ne, velocemente riuniti alla 44th 
Street per iniziare a sfilare insie-
me ai Vigili del Fuoco americani 
lungo la Fifth avenue e fino alla 
72nd street: questo è stato davve-
ro un momento molto coinvolgen-
te, perché si è toccato con mano 
l’orgoglio di essere italiani. La fa-
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mosa via dello shopping era infat-
ti colorata da moltissimi tricolori, 
ai bordi centinaia di persone che 
applaudivano e ringraziavano con 
ammirazione. 

È stata davvero un’esperienza 
molto toccante sfilare insie-

me ai Pompieri americani e pre-
cedendo la leggendaria autosca-
la Ladder 343, simbolo dell’11 set-
tembre 2001: infatti, sulla fianca-
ta della stessa, sono incisi i nomi 
dei 343 Vigili del Fuoco morti nel 
prestare soccorso in quel tragico 
evento. 
Venerdì 14 ottobre un pullman ha 
portato tutto il team in visita alla 
New York City Fire academy in 
Randalls Island, dove l’accoglien-
za è stata molto calorosa. Il New 
York Fire Department gestisce 
un’accademia di formazione dei 
Vigili del Fuoco, le sue strutture 
comprendono aule di formazione, 
un serbatoio per le prove di acqua-
ticità e di approvvigionamento 
idrico da 760 litri, un tunnel del-
la metropolitana con binari, due 
vagoni e stazione sotterranea per 
simulazione incidente, una piat-
taforma per elicotteri, la riprodu-
zione del ponte di una nave, di un 
troncone di un aereo e più edifi-
ci progettati per simula-
re diversi tipi di costru-
zione con varie situazio-
ni di pericolo. 
Infine, non si può non ci-
tare la visita al 9/11 Me-
morial Museum, situa-
to presso il World Trade 
Center di New York Ci-
ty, che racconta la sto-
ria dell’attentato dell’11 
settembre attraverso i 
media, i racconti e una 
collezione di manufat-
ti monumentali e autentici che 
fanno conoscere ai visitatori sto-
rie personali di perdita, guarigio-
ne e speranza. L’impatto emoti-

vo è stato molto forte: vi si respira 
l’atmosfera della tragedia che vi 
si è consumata e che tante perso-
ne, in tutto il mondo, hanno vissu-

to attraverso le drammatiche im-
magini televisive. Crediamo che 
i due aspetti salienti del viaggio 
siano stati la calorosissima acco-
glienza ricevuta dai VVF ameri-
cani, che abbiamo conosciuto nei 
vari dipartimenti e all’accademia 
e la coesione di questo gruppo di 
persone, molte delle quali non si 
conoscevano, che ha fatto da col-
lante per tutto il soggiorno nella 
Grande Mela e anche dopo poi-
ché, tutti d’accordo, hanno deciso 
di mantenere la chat su Whatsapp 
che continuerà a tenere vivo que-
sto legame e l’appartenenza al-
la grande famiglia dei Vigili del 
Fuoco. 

*Socia sezione ANVVF Pistoia 
e componente staff 

organizzazione viaggio

Nella pagina, vari momenti alla New York City 
Fire Accademy e il Tricolore con le firme dei Soci 
che hanno partecipato al viaggio
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Ritorno da vincitori 
dalla trasferta in USA
Il ricordo di un bel gemellaggio, calcistico e umano, tra vigili italiani e americani

di Fabrizio Santangelo

Sergio Gabriel Villanueva è 
uno dei 343 Vigili del Fuo-
co morti l’11 settembre 2001 

a seguito dell’attentato terroristi-
co di Al Quaeda alle Twin Tower 
a New York e successivo crollo del 
World Trade Center. Il suo destino 
sembrava scritto già il giorno del-
la nascita, 4 luglio 1968, giorno in 
cui negli Stati Uniti si celebra la 
Festa dell’Indipendenza america-
na e si ricorda la nascita della Na-
zione, nel 1776. 
Villanueva non era nato negli Sta-
ti Uniti, Paese per il quale sareb-
be morto, bensì a Bahia Blanca in 
Argentina: emigrato con la fami-
glia nella metropoli americana, 
per 8 anni era stato agente e de-
tective di Polizia prima di diven-
tare Vigile del Fuoco, continuan-
do a praticare una grande passio-
ne: il calcio.
Per ricordare il suo sacrificio, i col-
leghi superstiti di Polizia e Vigi-
li del Fuoco di NY hanno istitui-
to la Firefighter Sergio Villanueva 
Soccer Foundation, al fine di rac-
cogliere fondi, attraverso il calcio, 
da destinare come borse di studio 
a giovani giocatori. 
Con queste doverose premesse, 
si comprende meglio cosa faces-
sero a Roma una ventina di Vigi-
li del Fuoco americani nell’inver-
no 2006. Oltre alla visita alle se-
di operative del Comando VVF 
di Roma, non poteva mancare un 

incontro di calcio allo Stadio dei 
Marmi contro i colleghi italiani, 
che gli americani vinsero per 2 a 
1 sotto un temporale particolar-
mente violento. Quasi d’obbligo 
giunse poco tempo dopo l’invito 
a ricambiare la visita a New York 
in occasione di un torneo interna-
zionale di calcio, per il 30° Anni-
versario del FDNY Soccer Team, e 
per onorare la memoria di Sergio e 
dei suoi 342 colleghi con la raccol-
ta di fondi per le finalità della Fon-
dazione. La Direzione regionale 
VVF del Lazio, ing. Luigi Abate 
in testa, organizzò la trasferta del-
la squadra ricorrendo al suppor-
to di sponsor in grado di concor-
rere alle spese di partecipazione 
dei calciatori romani.

La trasferta è stata unica, come 
unica è la metropoli america-

na, diversa da tutte le capitali eu-
ropee. I vigili newyorkesi, molti 
di chiara origine italiana, furono 
molto ospitali facendo visitare le 
loro sedi e, addirittura, simulando 
una “partenza” con gli italiani ve-
stiti con l’equipaggiamento ope-
rativo americano. Particolarmen-
te interessante fu la gita su un bat-
tello VVF nella baia di Manhat-
tan fin sotto la statua della libertà, 
su un isolotto alla foce del fiume 
Hudson. Non potevano mancare, 
con profonda commozione di tut-
ti, la visita al NYC Fire Museum a 

Sotto, Sergio Gabriel Villanueva, VF morto 
nell’attentato dell’11 settembre

FIAmmE ROSSE
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Manhattan che raccoglie i ricordi 
infausti dell’attentato e, natural-
mente, a Ground Zero dove abbia-
mo potuto vedere da vicino il 9/11 
Memorial che riporta i nomi delle 
quasi 3mila vittime e il cantiere di 
costruzione della Freedom Tower.

E poi il Torneo di calcio: 12 squa-
dre di Vigili del Fuoco e delle 

Forze di Polizia partecipanti, pro-
venienti da Italia, Germania, In-
ghilterra, Olanda, Canada e Sta-
ti Uniti, si affrontarono per 2 gior-
ni in incontri di 30’ ciascuno, con 
2 ore di pausa tra uno e l’altro in 
un clima continentale a noi scono-
sciuto all’epoca. Location prescel-
ta il Flushing Meadow Park nel 
Queens dove, di lì a poco, si sareb-
bero svolti gli US Open di Tennis.  
La squadra dei Vigili italiani che, 
in quel periodo, anche a Roma si 
affermava in quasi tutti i tornei 
del proprio livello, pareggiò la 
partita iniziale per 0 a 0 con i pa-
droni di casa e vinse tutte le altre, 
tra cui quelle contro i Poliziotti di 

NY e i Vigili di Liverpool, senza 
subire neanche un gol. 
Anche la finale, di nuovo contro 
i Vigili di NY e sotto l’acqua, si 
chiude 0 a 0 dopo i tempi regola-
mentari e i supplementari: si an-
dò ai calci di rigore, che qualcuno 
dei nostri non guardò per la trop-
pa emozione. I calci dal dischetto 
sembravano non voler designare 
una vincente ma, all’ultimo del-
la serie di 5, l’errore di un avver-
sario decretò la vittoria dei nostri. 
L’entusiasmo della rappresenta-
tiva italiana andò alle stelle, pa-
ri solo alla profonda delusione di 
quella americana. 

Il successo venne bissato dal ri-
conoscimento al portiere italiano, 
Massimo Bastianelli, di miglior 
giocatore del Torneo, non avendo 
subito alcun gol su azione. 
La trasferta si chiuse con un bilan-
cio altamente positivo, a riprova 
di quanto lo sport possa fare, oltre 
agli scontati benefici in termini di 
benessere psico-fisico, anche co-
me strumento di amicizia e cono-
scenza fra i popoli. 
Peccato solo che non ci abbiano 
più invitati.

Sopra, la squadra dei VVF italiani subito 
dopo la vittoria del torneo.
Sotto, Luigi Abate e Massimo Bastianelli.
In basso, la squadra dei VVF di New York 
allo Stadio dei Marmi a Roma
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Sicurezza
stradale
in Campania
Un progetto per sensibilizzare i giovani 
studenti guidatori delle “dueruote”

di Filomena Donato*

A settembre 2022, la nostra 
Associazione ha inizia-
to un’importante collabo-

razione con l’Associazione Meri-
diani di Promozione Sociale Spor-
tiva Dilettantistica (APSSD), assi-
curando il proprio patrocinio al 
progetto Sii Saggio Guida Sicuro. 
Il progetto, nato dalla collabora-
zione dell’associazione Meridiani 
con la regione Campania e l’AN-
CI-Campania, vede la partecipa-
zione del ministero dell’Istruzione 
- Ufficio Scolastico regionale per 
la Campania, Università di Napoli 
Federico II, comune di Napoli, Or-
dine degli Ingegneri della provin-
cia di Napoli, Anas, Tangenziale 
di Napoli, PIARC - Comitato Na-
zionale Italiano, Comitato Olimpi-
co Nazionale Italiano e varie asso-
ciazioni locali e partnership di vo-
lontariato. 
Oltre al patrocinio di ANVVF, 
c’è quello della Polizia di Stato, 
dell’Arma dei Carabinieri, della 
Guardia di Finanza e della Scuola 
regionale della Polizia locale. La 
scelta del patrocinio sta in primis 
nella comunione d’intenti, cioé 
perseguire l’obiettivo culturale e 
formativo rivolto ai giovani in età 
scolare. Nel progetto Sii Saggio 
Guida Sicuro, la formazione passa 

attraverso due azioni: l’educazio-
ne stradale e la sensibilizzazione 
sui temi della sicurezza stradale, 
in linea con le strategie di azione 
del Piano nazionale per la Sicu-
rezza Stradale 2030 e dell’EU Ro-
ad Safety Policy Framework 2021-
2030 - Next steps towards Vision 
Zero. Sii Saggio Guida Sicuro si 
propone, in definitiva, di genera-
re un impegno collettivo tra va-
ri protagonisti della sicurezza, tra 
cui i Vigili del Fuoco, per favori-
re la sensibilità verso un compor-
tamento responsabile, da parte di 
tutti i “guidatori” di motoveico-
li, motocicli e persino i velocipe-

di, in modo da ridurre il numero e 
la gravità degli incidenti strada-
li. L’impegno dei Vigili del Fuo-
co, negli incidenti stradali, è cre-
sciuto notevolmente negli ultimi 
anni e sappiano bene che questi 
sono scenari di tipo “grave” qua-
li incidenti multipli, estricazioni 
etc. La statistica del CNVVF ri-
porta, in effetti, un incremento di 
interventi di questo tipo negli ul-
timi 10 anni, rispetto a un corpo-
so decremento del numero tota-
le, in generale, degli stessi. Que-
sto lascia intendere che la gravità 
degli incidenti stradali è aumen-
tata, benché non sia aumentato il 

ASSOCIAzIOnE

L’obiettivo 
del programma 
Sii Saggio Guida 
Sicuro è quello 
di ridurre la gravità 
degli incidenti 
stradali
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numero delle vittime, quindi sta 
giocando un ottimo ruolo la tecno-
logia della sicurezza sulla strut-
tura dei veicoli. Però, il fatto che 
gli incidenti gravi siano aumen-
tati, invita a una riflessione sul-
le cause che li generano, che van-
no ricercate in vari fattori tra cui: 
la distrazione, la velocità, lo stato 
della viabilità, la capacità reattiva 
agli imprevisti, etc, che mettono in 
bilico il concetto di “Guida sicu-
ra”. In questo senso l’ANVVF, con 
la sezione Campania, affianche-
rà la campagna dell’associazione 
Meridiani per la sensibilizzazio-
ne dei giovani alla sicurezza stra-

dale, affinché diventino “sogget-
ti attivi” nel processo di miglio-
ramento della sicurezza: educa-
re i giovani a comportamenti più 
sicuri, favorisce l’acquisizione di 
un comportamento responsabile, 
a tutela della salute e dell’inco-
lumità propria e altrui. Diffonde-
re la cultura della sicurezza stra-
dale, diventa d’importanza vita-
le, se intesa non solo come siste-
ma di conoscenze ma, soprattutto, 
come sistema di valori, in grado 
di orientare i comportamenti dei 
giovani verso una mobilità sicura. 
Infine, l’ANVVF sarà componen-
te della giuria del concorso di idee 

“Inventa una soluzione per la si-
curezza stradale!”, che si svolge-
rà nell’ambito dello stesso proget-
to. La premiazione avverrà nell’a-
prile 2023, in occasione dell’al-
lestimento del “villaggio della 
sicurezza stradale”. I partecipan-
ti saranno gli allievi dei 50 Istitu-
ti scolatici dislocati nei vari comu-
ni campani delle 5 provincie (Na-
poli, Salerno, Avellino, Benevento 
e Caserta), selezionati in base al-
la maggiore percentuale di mor-
talità sulle tratte stradali di com-
petenza.    

*DV arch. - Referente ANVVF 
del Comando di Benevento



Si ringraziano per il sostegno
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EvEnti
Settimana 
della Protezione Civile
Dal 10 al 16 Ottobre 2022 
si è svolta la 4a edizione del-
la “Settimana Nazionale della 
Protezione Civile”, istituita nel 
2019 in corrispondenza del-
la Giornata Internazionale per 
la riduzione del rischio dei di-
sastri naturali, che si celebra 
ogni anno il 13 Ottobre su in-
dicazione dell’ONU.
Le sezioni ANVVF hanno ade-
rito all’iniziativa, in collabo-
razione con i Comandi pro-
vinciali, per sensibilizzare le 
persone alla cultura della si-
curezza, tra prevenzione e 
protezione, ognuna secondo 
la peculiarità del territorio. 
Il comando di Torino, ad esem-
pio, ha aperto le proprie sedi, 
permanenti e volontarie, alle 
scolaresche e alla cittadinan-
za per far loro visitare e com-

prendere i compiti istituziona-
li svolti quotidianamente e in 
emergenza dal CNVVF. L’ini-
ziativa è stata realizzata anche 
grazie alla collaborazione for-
nita dai volontari della sezione 
ANVVF della città. 
Ancona, invece, ha aperto la 
sede di servizio per un incon-
tro con gli alunni dell’ultimo 
anno di una scuola materna 
della città, in collaborazione 
con il Sodalizio. I bambini han-
no potuto vedere i mezzi an-
tincendi e le attrezzature, assi-
stere allo sviluppo di una sca-
la aerea e fare un giro lungo 
il cortile della sede di servizio 
seduti all’interno di un mezzo 
anfibio, visitare  il museo stori-
co allestito all’interno della se-
de ANVVF della città. 
A Oristano, per una esercita-
zione regionale VVF ad Abba-
santa, il Comando ha chiesto 
la collaborazione dei soci per 

invitare, accompagnare, assi-
stere la scuola Media 2 “Sal-
vatore Farina” che ha aderito 
all’invito e, in accordo con la 
delegata della dirigente, han-
no ospitato una cinquantina 
di ragazzi il 12, 13, 14 otto-
bre. I ragazzi sono stati ospitati 
nell’aula didattica del Coman-
do, dove sono stati spiegati i 
compiti della Protezione civile 

e soprattutto dei vari compiti 
istituzionali dei Vigili del Fuo-
co. Al termine è stato visitato il 
museo e la sala operativa. 
A Bari, il 15 ottobre, i so-
ci ANVVF  in collaborazione 
col Comando VVF hanno in-
contrato in caserma bambi-
ni, genitori, alunni, insegnan-
ti, nell’iniziativa finalizzata a 
far comprendere e acquisire 

oristano

taranto

roma

torino

cunEo
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consapevolezza sui compor-
tamenti da adottare in caso di 
pericolo. 
Il 15 ottobre il Comando VVF 
di Vercelli ha tenuto la ca-
serma aperta tutto il giorno,  
dando la possibilità alla citta-
dinanza di fare visita alla se-
de e toccare con mano i mezzi 
VVF. La sezione ANVVF ha col-
laborato con i colleghi in servi-
zio per ricevere i molti bambini 
accompagnati dai genitori per 
vedere i mezzi e capire come 
operano i Vigili del Fuoco. 
A Taranto, il 12 e 13 ottobre, 
sono stati ospitati presso la se-
de centrale 130 alunni e 10 
docenti dell’Istituto Compren-
sivo San Giovanni Bosco. Il lo-
ro percorso ha incluso il mu-
seo, il centralino con la sala 
crisi, il parco automezzi e l’au-
la didattica con l’intervento 
del Comandante Alberto Ma-
iolo. Poi, sono stati proietta-
ti alcuni filmati e cenni sulle 
varie specializzazioni dei VVF, 
fornendo anche brevi nozio-
ni sul comportamento da te-
nere in caso di pericoli. A tut-
ti gli alunni è stato consegna-
to un opuscolo e ai docenti il 
libricino del Progetto Scuola 
Casa Sicura. 
Anche Roma ha visto i soci, in 
collaborazione con il persona-
le permanente, ricevere le sco-
laresche e i cittadini nella visi-
ta delle caserme aperte a tut-
ti per l’occasione. In particola-
re, giovedì 13, presso il museo 
della sede di Ostiense sono in-
tervenuti il Capo Dipartimento 
Laura Lega, il Capo del Corpo 
Guido Parisi, il Comandante 
provinciale Alessandro Paola e 
il Capo dipartimento della Pro-
tezione civile Fabrizio Curcio. 
Il Comando VVF di La Spezia 
ha organizzato una visita alla 
sede di servizio il 13 ottobre e 

una trentina di ragazzi di una 
scuola cittadina hanno potuto 
visitare la sede, dove sono sta-
te mostrate loro le attrezzatu-
re e gli automezzi in uso ai Vi-
gili del Fuoco e, divisi in grup-
pi, hanno visitato anche la sala 
operativa. La sezione ANVVF, 
su richiesta del Comando, ha 
collaborato a questa giornata, 

accompagnando i ragazzi nel 
giro della sede, facendo visio-
nare brevi filmati di interventi 
dei VVF, fornendo loro nozioni 
sul comportamento da adot-
tare per prevenire i rischi e sul 
sistema di Protezione civile. 
A Benevento, quattro le gior-
nate dedicate alla manifesta-
zione “ visitare per conoscere 

il lavoro dei Vigili del Fuoco” 
svoltesi nell’ambito della setti-
mana della Protezione Civile,  
presso il Comando provincia-
le  di Benevento e presso il di-
staccamento VVF di Telese Ter-
me. Le giornate, organizzate 
dal Comando, hanno visto so-
ci ANVVF accanto ai colleghi 
VVF accogliere i 200 ospiti tra 

massafra

La spEzia
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frosinonE

bambini e ragazzi della scuola 
primaria. Graditissima  è stata 
anche la visita dei soci dell’as-
sociazione  Auser Uselte OdV 
Università Sannita della Età 
Libera e della Terza Età. Tut-
ti, grandi e piccoli, hanno vi-
sto come operano i centralini-
sti della SO115 e i cinofili, co-
me lavorano i VVF con i droni, 
con il nucleo SAPR Campania, 
come si approccia lo spegni-
mento di un principio d’incen-
dio o come si adoperano le at-
trezzature antincendio e i dpi.

frosinonE
Centenario SoCia
Il 13 ottobre 2022, nella se-
de della sezione ANVVF di Fro-
sinone, c’è stata grande fe-
sta per i 100 anni della socia 
Annunziata Grande, alla qua-
le è stata consegnata una tar-
ga ricordo per il bel traguardo 
raggiunto, insieme all’attesta-
to di benemerenza inviato dal 
Presidente nazionale Antonio 
Grimaldi, a nome e con gli au-
guri di tutti i soci d’Italia.

abbasanta
eSerCitazione regionale
Dall’11 al 14 ottobre si è svolto 
in Sardegna, nel campo base 
di Abbasanta, l’esercitazione 
regionale VVF, aumentando i 
rapporti di collaborazione del-
le sezioni ANVVF di Nuoro e 
Oristano anche con Croce ros-
sa italiana. Gli scenari opera-
tivi erano sette e le due sezio-
ni si sono alternate nei quattro 
giorni di operatività.

voghEra
Una rotonda 
Per i CadUti vvF
Il 29 ottobre 2022, a Voghe-
ra, una rotonda in via Tortona 
è stata dedicata ai caduti dei 
Vigili del Fuoco. È la prima del 

genere in Lombardia, intitola-
ta a Davide Achilli, VVF morto 
a Romagnese durante il servi-
zio. Presenti il Comandante di 
Voghera Mariano Oliviero e il 
Direttore regionale VVF Lom-
bardia Marco Cavriani.

taranto
Commemorazione 
Palazzina Crollata 
Il pomeriggio del19 ottobre, 
alla presenza delle autorità, è 
avvenuta la cerimonia com-
memorativa per ricordare la 
tragedia di 50 anni fa in via 
Commenda a Massafra, in cui 
persero la vita quattro fratelli-
ni a causa del crollo del soffit-
to della loro casa. Si tratta di 
Cataldo, Salvatore, Giuseppe 
e Adriano Bianchi che, quan-
do persero la vita il 19 ottobre 
del 1972, avevano intorno ai 
10 anni. L’ANVVF, sezione di 
Taranto, è stata invitata all’e-
vento con alcuni soci che in-
tervennero dopo il crollo del-
la palazzina: Antonio Fonzino, 
Vincenzo Chiffi, Domenico 
Marinuzzi e Pasquale Quibri-
no, che hanno ricevuto dal 
Comune di Massafra una tar-
ga ricordo.

como
riCordo del SoCio 
Fondatore lUigi Saibene
La sezione ANVVF di Como 
desidera ricordare il socio fon-
datore Luigi Saibene, VVF dal 
1950 al 1984 e che, dal 1981, 
con altri tre colleghi, ha crea-
to la sede del Sodalizio di Co-
mo. Nel CNVVF ha partecipa-
to alle maggiori calamità na-
zionali, dal Vajont all’alluvione 
di Firenze, al terremoto dell’Ir-
pinia. Nell’ambito della sezio-
ne è stato componente impor-
tante e determinante e rimar-
rà sempre un grande esempio 

da seguire, un grande uomo e 
un grande pompiere.

saLErno
baroniSSi SPort FeStival
la sezione ANVVF di Salerno 
ha partecipato alla 2a edizio-
ne del Baronissi Sport Festival, 
organizzata dal Comune, un 
evento interamente dedica-
to alla promozione dello sport 
che coinvolge giovani e adul-
ti, con possibilità di praticare 
gratuitamente giochi e attivi-
tà sportive con tornei e dimo-
strazioni, alla presenza di pro-
fessionisti del settore. Con l’i-
niziativa il Comune vuole so-
stenere la crescita educativa 
dei giovani attraverso lo sport, 
straordinario veicolo di inte-
grazione, amicizia e rispetto 
per sé e per l’ambiente. Ed è 
sulla scia di queste conside-
razioni che si è organizzata la 

Pompieropoli a cura della se-
zione ANVVF. In piazza della 
Rinascita, mediante la parteci-
pazione del personale in servi-
zio del Comando VV.F di Saler-
no, è stata allestita anche una 
postazione con automezzi e 
gazebo, attrezzature illustra-
te dal personale permanen-
te e dai soci e visione di filma-
ti sulla storia del Corpo nazio-
nale e gli interventi delle varie 
specialità del Corpo sulla ter-
raferma, sul mare e con gli eli-
cotteri e l’operato del nostro 
Sodalizio sul territorio di com-
petenza.

gEnova
PomPieroPoli a raPallo
Il 1 ottobre, la sezione ANVVF 
di Genova chiudeva il ciclo del-
le Pompieropoli con una mani-
festazione a Rapallo. L’evento 
ha avuto un grosso successo e 
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risonanza regionale essendo 
stato pubblicizzato da diverse
emittenti televisive locali e sul 
display all’uscita del casello 
autostradale di Rapallo.

SaSSari
PomPieroPoli
Sabato 10 ottobre,  in occa-
sione dei festeggiamenti della 
Madonna di Seunis, si è svol-
ta a Thiesi, un comune della 
provincia di Sassari, una Pom-
pieropoli in memoria di Fran-
cesca Chesseddu, una vigi-
lessa discontinua del Coman-
do VVF della città. Come con-
suetudine, la Pompieropoli ha 
riscosso grande entusiasmo 
tra i piccoli ma anche tra i loro 
genitori. A tutti i partecipan-
ti, 120 bambini, è stato con-
segnato il diplomino di Vigile 
del Fuoco junior. Hanno aderi-
to alla manifestazione 10 Soci, 
2 VVF permanenti volontari e 
2 volontari occasionali.

Lodi
SPilletta Unicef
Presso il Comando VVF del-
la sede di Lodi il Comandan-
te Giuseppe Di Maria, su in-
dicazione del Capo del Cor-

po, ha consegnato al persona-
le in servizio la spilletta Unicef. 
La disposizione, oltre ai soci 
ANVVF, estende il riconosci-
mento dell’Unicef al persona-
le operativo. 

Presenti all’incontro, insieme 
a un gruppo di soci del Soda-
lizio, il Presidente provinciale 
Unicef e nostro socio Gianpa-
olo Pedrazzini, che ha ringra-
ziato i Vigili del Fuoco e l’As-

SaSSari
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sociazione per le tante comu-
ni iniziative di solidarietà rivol-
te ai bambini.

 sEnigaLLia
12° CamPionato 
italiano vvF di beaCh 
volley
A Senigallia dal 7 al 10 settem-
bre 2022, al Lido Bagni Rober-

to e Scalo Zero Village, si è 
svolto il 12° Campionato Ita-
liano Vigili del Fuoco di Beach 
Volley 2x2 maschile e femmi-
nile. L’evento, di carattere na-
zionale e già autorizzato dal 
Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile - Ufficio per 
le Attività Sportive, s’inserisce 

in un più vasto calendario di 
manifestazioni sportive, svol-
te anche per altre discipline e 
rappresenta un bel momento 
di incontro extra lavorativo tra 
il personale discontinuo, per-
manente e in quiescenza ap-
partenente al CNVVF. 
L’ANVVF ha voluto promuove-
re l’evento sportivo di rilevan-

za e visibilità nazionale, oltre 
che per i valori citati, anche co-
me una buona opportunità per 
far conoscere le realtà e le ec-
cellenze locali. Nella categoria 
maschile, si è classificato al se-
condo posto Salvatore Calcut-
ta, Capo squadra VVF e socio 
effettivo da oltre un decennio 
della sezione di Campobasso.

mEssina
mele di aiSm
Sabato 1 e domenica 2 otto-
bre 2022, le mele di Aism so-
no tornate nelle piazze italiane 
per sostenere la ricerca scienti-
fica sulla sclerosi multipla e po-
tenziare i servizi destinati alle 
persone con questa patologia. 
14mila volontari dell’Associa-
zione Italiana Sclerosi Multipla 
hanno distribuito le mele nelle 
principali piazze italiane. 
La sezione ANVVF di Messina, 
in accordo con il Comando, 
ha affiancato i Volontari AISM 
partecipando con un modulo 
antincendio e un automezzo 
della colonna mobile, perso-
nale operativo e soci.  

LoDi

mEssina
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avELLino
Camminata roSa
Il 2 ottobre 2022, la sezione 
ANVVF di Avellino è stata pre-
sente al fianco delle donne per 
l’ottava Camminata Rosa, ma-
nifestazione organizzata dal-
le associazioni Andos, Amos e 
Noi in Rosa, in accordo con il 
senologo primario di chirurgia 
presso Az. Ospedaliera S. Giu-

seppe Moscati di Avellino Car-
lo Iannace, promotore dell’e-
vento per la sensibilizzazione 
e la necessità di fare preven-
zione per combattere il tumo-
re al seno.
 
crEmona
mela aiSm
Il personale ANVVF della se-
zione di Cremona, in collabo-

razione con l’Associazione Ita-
liana Sclerosi Multipla, ha par-
tecipato attivamente alla ma-
nifestazione di domenica 2 
ottobre, predisponendo alcu-
ne postazioni sulle piazze del-
la città.

siracusa
PomPieroPoli 
La sezione ANVVF di Siracusa, 

l’11 ottobre 2022, ha organiz-
zato una Pompieropoli presso 
la sede del Comando VV.F. del-
la città, in occasione della set-
timana della Protezione Civile.

vasto
19° radUno anvvF 
interregionale abrUzzo 
moliSe e marChe 
Il Raduno Interregiona-
le Abruzzo, Molise e Marche 
ANVVF quest’anno si è svolto 
a Vasto, in provincia di Chieti.
La cerimonia del raduno si è 
tenuta il 2 ottobre con la par-
tecipazione di oltre 200 perso-
ne, tra soci e familiari delle die-
ci sezioni, delle regioni.
Presenti alla deposizione del-
la corona di alloro ai caduti al 
monumento di piazza Caprioli 
il prefetto vicario Valentina Ita-
liani, il sindaco di Vasto Fran-
cesco Menna, il Comandante 
provinciale VVF Massimo Bar-
boni, il Presidente Nazionale 
ANVVF Antonio Grimaldi con 
Pino Copeta e Mimmo Lattan-
zi, i Comandanti dei presidi 
militari di Vasto e le associazio-
ni militari e di Protezione civile. 
Alle 10,00 tutti i partecipanti 
hanno seguito la messa nella 
cattedrale di san Giuseppe, of-
ficiata da don Luca e don Gio-
vanni, parroco dei VVF di Va-
sto per 40 anni. 
Alle 11,00, sfilata per il centro 
storico di Vasto con corteo di 
tutti i labari, le autorità e tut-
ti i soci. 
A piazza Rossetti, si è svolta la 
cerimonia ufficiale con la con-
segna di targhe ricordo del 
19° Raduno Interregionale ed 
è stata apprezzata la presen-
za dei VVF in servizio con au-
tomezzi schierati. Infine, visita 
alle bellezze culturali e poi tut-
ti a Vasto Marina per il pranzo 
conviviale che ha concluso la 

avELLino

crEmona
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susa
40° anniverSario 
del diStaCCamento 
Permanente vvF
Nel 1977, tre alluvioni colpiro-
no le valli torinesi, in partico-
lare la Valle Susa e la Val Pelli-
ce. Ponti crollati, strade chiuse 
e frazioni isolate, bloccata la 
Statale del Moncenisio e mol-
te strade vicinali. 
L’intervento dei Vigili del Fuo-
co, come sempre, fu immedia-
to e i distaccamenti volonta-
ri della media e alta Valle Su-
sa si prodigarono da subito nel 
soccorso alla popolazione. Gli 
automezzi di soccorso, speci-
fici per l’emergenza, nautici, 
anfibi, mezzi movimento ter-
ra, etc. ed il personale specia-
lizzato, erano però dislocati 
presso la Caserma centrale di 
Porta Palazzo a Torino, distan-
te 60 Km e occorsero molte 
ore per far giungere i soccor-
si sul luogo del disastro. Do-
po anni di trattative e media-

saLinE Di voLtErra

brinDisi 

manifestazione in un clima di 
grande festa.

saLinE Di voLtErra
PomPieroPoli
Sabato 8 ottobre, all’interno 
della festa patronale di Saline 
di Volterra, la sezione ANVVF 
di Pisa ha allestito la Pompie-
ropoli per la felicità di numero-
si bambini che, vestiti da picco-
li pompieri, hanno partecipato 
al percorso, diplomandosi Vigi-
li del Fuoco per un giorno.

brinDisi
97 Candeline Per Pinto
Il 1 ottobre 2022, il cav. Giu-
seppe Pinto, ex Capo Repar-
to dei VVF di Brindisi, ha com-
piuto  97 anni ed è il pompie-
re precursore più anziano della 
Comando VV.F. di Brindisi.
La sua storia nei Vigili del Fuo-
co inizia a soli 17 anni, come 
Vigile del Fuoco Volontario, 
poi Vigile Permanente e Vigile 
Scelto e, dopo un corso di for-
mazione nelle Scuole Centrali 
Antincendio a Capannelle, di-
ventò Vice Brigadiere, Briga-
diere, Maresciallo e infine Ca-
po Reparto e istruttore sempre 
a Capannelle, facendo parte 
anche del gruppo sportivo. 
Oltre a tutti gli interventi di 
soccorso locali, ha anche par-
tecipato a vari terremoti, cala-
mità e disastri vari avvenuti in 
Italia. 
Attualmente ricopre la cari-
ca di Presidente onorario della 
sezione ANVVF di Brindisi, del-
la quale è stato uno dei fon-
datori ed è ancora attivo. Ogni 
anno non fa mancare la sua 
presenza nella sua solita ca-
bina del Presidio di Soccorso 
estivo dei VVF della città.
E ogni anno, per il complean-
no, i soci gli offrono una torta 
con il logo dell’Associazione.

zioni con i comuni per ospi-
tarlo, finalmente a novembre 
1982 con l’allora comandante 
provinciale ing. Marini, venne 
aperto il Distaccamento di Su-
sa con personale permanente 
effettivo.

La sede originaria era una 
struttura di modeste dimen-
sioni, nel centro storico della 
città in un condominio di Via 
Vallero. 
Nel settembre del 2000, il Di-
staccamento venne trasferito 
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in via Brunetta, nella caserma 
Cascino, ex sede degli Alpini, 
opportunamente restaurata al 
fine di un più veloce ed effica-
ce servizio di soccorso alla po-
polazione. 
Sabato 8 ottobre, in piazza 
della Repubblica, i VVF del-
la sede centrale del Coman-
do provinciale di Torino, del Di-
staccamento di Susa e i colle-
ghi VVF Volontari dei Distac-
camenti della zona hanno 
festeggiato i 40 anni di attività.
Tra le autorità presenti, l’on. 
Daniela Ruffino, sindaci e as-
sessori dei Comuni valsusini, 
residenti delle Unioni Monta-
ne, rappresentanti della pre-
fettura, questura, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, associazio-
ni della Protezione Civile e, vi-
sto il rilievo dell’evento, i colle-
ghi Sapeurs Pompiers francesi. 
Dopo il saluto delle autorità, 
i tanti bambini presenti, han-
no potuto cimentarsi nel per-
corso della Pompieropoli, re-
alizzata a cura della Sezione 
ANVVF di Torino e vistare l’e-
sposizione degli automezzi 
storici e moderni in uso ai Vi-
gili del Fuoco.

cosEnza
PomPieroPoli a rende
Il 9 ottobre 2022, su richiesta 
del Centro Commerciale Me-
tropolis di Rende, la sezione 
ANVVF di Cosenza ha orga-
nizzato una Pompieropoli in 
piazza M. L. King antistante il 
centro commerciale stesso. 
La bella giornata di sole ha 
consentito una grande af-
fluenza di bambini, genitori, 
nonni. I bambini si sono diver-
titi attraverso il percorso con 
le nostre attrezzature e tutti  
sono stati molto felici e orgo-
gliosi di ricevere l’attestato di 
pompiere junior.cosEnza

susa
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